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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
DELL’ULTIMO ANNO

DISCIPLINA DOCENTE
CONTINUITÀ 
DIDATTICA

1 2 3 4 5

ITALIANO Gargini Michela x x x x x

STORIA De Rosa Anna x x x

FILOSOFIA De Rosa Anna x x

INGLESE Palla Scilla x x x x x

MATEMATICA Fiori Francesco x x x x

FISICA Fiori Francesco x x x x

INFORMATICA Macauda Giorgio x x

SCIENZE NATURALI Fiaschi Viola x x x x x

DISEGNO E 
ST.DELL’ARTE

Dell’Innocenti Massimo x x x x x

SCIENZE MOTORIE Rea Maria x x x x x

IRC Barbieri Valerio x



PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

ANNO 
SCOLASTIC

O

CLASSE
N° 

STUDENTI
PROMOSSI

NON 
PROMOSSI

RITIRATI O 
TRASFERITI

2023-2024 Terza 25 24 0 1

2024-2025 Quarta 24 22 2 0

ANNO 
SCOLASTICO

2025/2026

N° STUDENTI: 23 N° MASCHI: 16 N° FEMMINE: 7

PROVENIENZA
STESSA SCUOLA N° 

22
ALTRA SCUOLA N° 2

PROMOZIONE CLASSE 
PRECEDENTE N° 22

RIPETENTI N° 0

ABBANDONI E/O RITIRI 
DURANTE L’ANNO N° 
TRASFERIMENTI AD 

ALTRO ISTITUTO N° 1
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PROFILO DELLA CLASSE

PRESENTAZIONE ANALITICA
La classe è attualmente composta da 23 studenti (16 maschi e 7 femmine). 
Rispetto al nucleo iniziale del primo anno, il gruppo ha subito, nel tempo, una lieve contrazione numerica  
dovuta a trasferimenti e non ammissioni. Già durante il biennio sono avvenuti i primi cambiamenti: a fronte di 
tre trasferimenti in uscita e una non ammissione, si sono registrati al secondo anno tre nuovi inserimenti. Nel  
corso del triennio, la fisionomia della classe è stata ulteriormente modificata: tra il terzo e il quarto anno si 
sono verificati un trasferimento in uscita e due non ammissioni alla classe quinta. All’inizio dell’attuale anno 
scolastico, dopo un ultimo trasferimento, si è avuto l’ingresso di due nuove studentesse provenienti da un altro 
istituto. 
Durante i cinque anni il gruppo dei docenti non ha, invece, subito grandi variazioni, riuscendo a garantire, nel 
complesso, una significativa continuità didattica. Tale stabilità del Consiglio di Classe ha rappresentato un 
importante  punto  di  riferimento,  permettendo  di  mantenere  costante  l'orientamento  metodologico  e  di 
monitorare con coerenza l'evoluzione del percorso formativo di ciascun alunno. 
Sotto  il  profilo  relazionale,  la  classe  ha  mostrato  un  comportamento  sostanzialmente  corretto,  sebbene 
caratterizzato da una coesione interna non sempre uniforme. Per quanto riguarda l’andamento didattico, il  
quadro complessivo è apparso frammentario: la partecipazione spontanea al dialogo educativo è risultata 
limitata e settoriale in quanto solamente un ristretto gruppo di studenti ha manifestato curiosità e reale interesse, 
mentre la restante parte ha evidenziato una modalità di ascolto tendenzialmente passiva, intervenendo solo 
dietro sollecitazione dei docenti.
L’impegno nello studio individuale è risultato ugualmente discontinuo: solo una parte minoritaria della classe 
ha lavorato in modo costante, accurato e sistematico, mentre gran parte degli studenti ha operato in maniera  
saltuaria  e  superficiale,  non sempre  adeguando il  proprio  lavoro alle  richieste  e  con uno sforzo  spesso 
concentrato solo in prossimità delle verifiche. 
La frequenza scolastica non è stata per tutti regolare, condizionando, in alcuni casi, il raggiungimento di  
adeguati obiettivi ed il consolidamento delle competenze.
I livelli di preparazione appaiono ancora diversificati e permangono in alcuni studenti fragilità e lacune, 
talvolta anche pregresse.

SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE  (ANNO IN CORSO)
Il percorso didattico della classe è stato caratterizzato da un inizio molto lento, con un atteggiamento 
della maggior parte degli studenti non adeguato alle richieste di questo ultimo anno scolastico in  
termini  di  interesse  e  di  impegno.  Nella  prima  fase  dell'anno  è  stata  rilevata  una  diffusa 
frammentarietà e superficialità nello studio di una parte consistente di alunni, con conseguenti carenze 
nelle valutazioni trimestrali di circa la metà del gruppo classe. La risposta degli studenti alle strategie 
e agli interventi di recupero è risultata eterogenea e non sempre immediata, cosicché, nonostante un 
lieve miglioramento complessivo, per alcuni alunni i livelli di preparazione risultano ancora non 
pienamente adeguati e consolidati. 
Una parte della classe, seppur minoritaria, ha mostrato, invece, fin da subito, un atteggiamento serio 
ed un impegno adeguato, partecipando con profitto al dialogo educativo. Alcuni studenti hanno anche 
iniziato a definire con maggiore chiarezza le proprie inclinazioni personali e le proprie attitudini,  
cogliendo le diverse proposte della scuola come occasioni di approfondimento per una significativa 
crescita personale.



LIVELLI DI PREPARAZIONE RAGGIUNTI DALLA CLASSE
Pur con le dovute distinzioni legate agli stili cognitivi e alle attitudini personali, dal punto di vista del profitto  
la classe risulta divisa in due gruppi: un primo gruppo di alunni ha conseguito una preparazione sufficiente in 
tutte le discipline, dimostrando di padroneggiare adeguatamente i contenuti e di saper utilizzare metodi di  
lavoro appropriati. Tra questi studenti, una piccola parte è riuscita a raggiungere livelli di competenza buoni 
e, in alcuni casi, anche ottimi. 
Gli alunni del secondo gruppo presentano, invece, incertezze residue e una preparazione non sempre omogenea 
e sicura. All'interno di questa fascia, un ristretto nucleo di studenti manifesta diffuse fragilità e lacune pregresse 
che, al momento, non hanno ancora permesso il raggiungimento di una preparazione adeguata in tutte le 
discipline.

COMPETENZE TRASVERSALI

Nel corso degli anni il Consiglio di Classe ha fatto proprie le finalità e le competenze trasversali 
approvate dal Collegio dei Docenti, declinate in:
 Cittadinanza attiva, relative all’area dei comportamenti
 Imparare ad imparare, relative all’area cognitiva
elencate di seguito.

FINALITÀ
Coerentemente alle finalità e ai principi generali della formazione e promozione della persona che 
stanno a fondamento del fare scuola il Liceo Buonarroti individua le seguenti finalità che orientano 
ogni attività didattica e educativa, nell’ambito cognitivo e in quello di formazione alla cittadinanza 
attiva, per molti aspetti legati tra loro. Consapevolezza, autonomia, capacità di scegliere, apertura e 
orientamento ne sono i criteri ispiratori.

L’azione della scuola mirerà quindi a sollecitare gli studenti a:
 Accostarsi alla conoscenza con curiosità
 Acquisire competenze specifiche e generali (life skills)
 Acquisire consapevolezza delle proprie conoscenze, abilità e competenze
 Operare scelte efficaci per il successo del proprio percorso formativo
 Acquisire consapevolezza dei propri interessi e attitudini per orientarsi nelle scelte future
 Acquisire  la  consapevolezza  che  tutte  le  discipline  concorrono  alla  formazione,  crescita  e 

realizzazione personale
 Acquisire una propensione all’apertura nei confronti della vita culturale, sociale ed economica, 

a partire dal territorio
 Aprirsi ai molteplici aspetti della diversità considerandola come una risorsa
 Elaborare azioni e/o percorsi orientati da scelte personali e autonome in ambito personale, civile, 

sociale e politico.

OBIETTIVI TRASVERSALI
Da queste finalità discendono gli obiettivi trasversali a ogni insegnamento disciplinare. Orientano 
attività specifiche finalizzate al loro perseguimento ovvero sono parte integrante dell’attività didattica 
e concorrono perciò alla determinazione delle valutazioni: nell’ambito disciplinare e in quello relativo 
al comportamento. Sono articolati come obiettivi cognitivi e formativi, con lo stesso criterio delle 
finalità.
Gli alunni sono sollecitati a:



IMPARARE A IMPARARE
 Acquisire e interpretare l’informazione
 Individuare collegamenti e relazioni
 Applicare metodologie di studio congruenti alle discipline
 Risolvere problemi
 Organizzare il proprio apprendimento e gestire il tempo dello studio in modo produttivo

CITTADINANZA ATTIVA
 Rispettare le regole
 Rispettare persone animale e cose
 Collaborare con gli altri e imparare a lavorare in gruppo
 Partecipare alla vita scolastica nelle diverse occasioni formative
 Superare i conflitti attraverso il confronto democratico 



CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

Il Collegio ha stabilito le seguenti modalità dell’attribuzione del punteggio:
 per le valutazioni trimestrale e finale: votazione in decimi con voto unico
 la valutazione interperiodale è stata espressa solo per gli alunni con rendimento non sufficiente 

mediante i seguenti giudizi: nettamente insufficiente, insufficiente, quasi sufficiente 

STANDARD DI ACCETTABILITÀ

Gli standard di accettabilità delle prove per le singole discipline sono indicati nelle relazioni per 
materia. I criteri generali e trasversali deducibili dal P.O.F. sono i seguenti:
 Comprensione del testo o del quesito
 Aderenza alle consegne ricevute e alle procedure indicate
 Esposizione globalmente corretta
 Conoscenza dei contenuti di studio
 Conoscenza e uso del linguaggio specifico
 Capacità di articolazione e/o approfondimento
 Elaborazione personale

Il livello di sufficienza nei primi quattro punti rappresenta la soglia di accettabilità della prova.



TEMATICHE PLURIDISCIPLINARI SVOLTE

NEL TRIENNIO

ANNO 
SCOLASTICO DISCIPLINE COINVOLTE ARGOMENTO

2025-2026 INGLESE – FISICA

La fissione nucleare per scopi 
bellici ed energetici (il progetto 
Manhattan di Oppenheimer e la 
catastrofe di Chernobyl).

2025-2026 INGLESE – SCIENZE NATURALI
La scoperta del DNA. Struttura 
del DNA. Clonazione

2025-2026 INGLESE – STORIA

La vita nelle trincee della Prima 
Guerra Mondiale e le condizioni 
socioeconomiche dei reduci.
Progetto Manhattan con 
riferimento ad alcuni momenti 
della Seconda Guerra Mondiale e 
impatto di Chernobyl sul termine 
della Guerra Fredda.

ATTIVITÀ CLIL

Sono state svolte lezioni frontali in lingua inglese sui principi della meccanica quantistica.



MODULO ORIENTAMENTO A.S. 2025/26

ATTIVITÀ
N 

ORE
Scuola e Sport si può: (premiazione studenti-atleti dei precedenti anni 
scolastici dell’istituto di livello nazionale)

1

Mostra “Belle Époque” (presso Palazzo Blu) 4

Progetto AVIS (Incontro con rappresentanti dell’associazione AVIS di Pisa) 1

Spettacolo Teatro Nuovo “La merce più preziosa” 5

Conferenza “A tu per tu con la ricerca” - prof.ssa C. Lodovichi (ricercatrice 
Telethon)

2

Conferenza “Come funziona il cervello” - prof. A. Cellerino (Scuola 
Normale Superiore di Pisa)

2

Corso BLSD 5

Spettacolo Teatro-Scienza “The Haber-Immerwahr file” (compagnia teatrale 
“L’aquila signorina”)

2

Dibattito su referendum costituzionale 3

Conferenza di bioinformatica - dott.ssa Silvia Giulia Galfré 1

Conferenza sulle reti neurali ed intelligenza artificiale – prof. G. Buttazzo 
(Scuola Superiore Sant’Anna)

2

Turning point (visione di film-documentario) 2

I Giorni della Scienza 1



FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL)
FINALITÀ 

 
a. attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed 
educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente 
la formazione in aula con l'esperienza pratica 
b. arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione 
di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro 
c. favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi 
e gli stili di apprendimento individuali 
d. realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il 
mondo del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti di cui 
all'articolo 1, comma 2, nei processi formativi 
e. correlare  l'offerta  formativa  allo  sviluppo  culturale,  sociale  ed  economico  del 
territorio 

 

ATTIVITÀ PREVISTE IN PTOF E PROGETTO DI ISTITUTO 
 

 Corsi di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro, rivolti agli studenti inseriti nei percorsi di formazione e svolti secondo quanto disposto 
dal d.lgs.81/2008 
 Interventi di formazione generale in aula 
 Stage linguistici durante l’anno scolastico 
 Esperienze  nel  mondo  del  lavoro  articolate  su  differenti  livelli:  visite  guidate, 
conoscenza per osservazione, esercitazioni esterne, lezioni con esperti esterni, collaborazioni 
con associazioni culturali e di categoria 
 Personalizzazione  del  progetto  di  formazione  scuola  lavoro  per  gli  studenti  che 
frequentano l’anno all’estero o un lungo periodo, valorizzando le esperienze e le competenze 
maturate (riconoscendo un numero di ore proporzionale al numero dei mesi: 10 ore per ogni 
mese  in  cui  si  è  frequentata  una  scuola  all’estero,  secondo  la  documentazione  fornita 
dall’Associazione  o  dall’Organizzazione  che  ha  gestito  l’esperienza  e/o  dalla  scuola 
frequentata) 
 Frequenza di percorsi online e in presenza gestiti da Associazioni, Università o Enti  
con cui la scuola ha convenzioni valide e per i quali lo studente abbia prodotto materiale 
certificabile e valutabile, quali relazioni, lavori di ricerca ed altro 
 Personalizzazione del progetto di formazione scuola lavoro per gli studenti atleti  
 Partecipazione ai P.O.T. Piani di Orientamento e Tutoraggio, offerti dall’Università di 
Pisa. 

 

PERIODO DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ 
 
Per scelta del Collegio Docenti tutte le attività sono state concentrate nel secondo biennio per non 
disperdere lo studente dallo studio per l’Esame di Maturità; di conseguenza hanno avuto luogo a 
partire dall’a.s. 2023/2024 e si sarebbero dovute quasi tutte concludere nell’a.s. 2024/2025. 
Attualmente, con lo svolgimento di progetti pensati ad hoc, o svolti completamente in modalità on 
line, tutti gli alunni della classe hanno completato i percorsi superando il totale delle ore massimo 
previsto.  



Quasi tutti gli studenti hanno dimostrato serietà e responsabilità nei contesti lavorativi ottenendo 
risultati mediamente positivi. 

Nell’anno in corso gli studenti hanno inoltre frequentato le attività di formazione e orientamento volte 
alla scelta del futuro indirizzo di studi universitario, frequentando i P.O.T. Piani di Orientamento e 
Tutoraggio offerti dall’Università di Pisa e da altre associazioni, sia in presenza che in modalità 
online. 
 

COMPETENZE, ABILITÀ E CONOSCENZE ACQUISITE NEL 
PERCORSO DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 
 Competenze di 
relazione da sviluppare in 
azienda con superiori, colleghi 
ed eventuali clienti. 

 Competenze 
motivazionali di accrescimento 
dell’autostima dell’alunno che 
potrà migliorare le conoscenze 
e applicarle a diversi casi 
pratici. 

 Competenze di settore 
utili per conoscere in concreto 
aziende del territorio 

 Saper inserirsi in un 
contesto aziendale 
produttivo reale. 

 Saper rielaborare le 
abilità acquisite in azienda e 
riportarle come abilità in 
aula e a scuola 

 Saper risolvere 
problemi nuovi e imprevisti 
legati alla realtà produttiva e 
difficilmente riscontrabili 
nel contesto scolastico 

 Conoscere il 
territorio 

 Padronanza linguistica 
chiara, semplice e appropriata 
anche in lingua inglese 

 Conoscere le norme 
riguardanti la sicurezza 

 Conoscenza di fatti, 
principi, processi e concetti 
generali, in un ambito di 
lavoro 

 Conoscere il lavoro e 
le modalità operative specifiche 
dell’azienda ospitante 

 

VALUTAZIONE FINALE 
 
La valutazione è stata affidata al CdC che ha tenuto conto delle singole valutazioni dei vari 
soggetti: 

 tutor  aziendale:  valuta  il  processo di  formazione e  la  performance dello studente 
tenendo conto delle competenze acquisite afferenti l’attività di stage 
 tutor scolastico: esprime una valutazione complessiva dell’esperienza sia in itinere, 
che al termine del percorso tenendo conto delle valutazioni espresse dai soggetti coinvolti 
nell’esperienza e valuta il report finale elaborato dallo studente 

Nei percorsi di Formazione si è proceduto alla verifica e valutazione dei seguenti elementi: 
 il rispetto del percorso formativo individuale concordato con i tutor esterni 
 il grado di padronanza delle competenze acquisite (in base agli obiettivi concordati del 
percorso formativo) 
 lo  sviluppo,  il  consolidamento,  il  potenziamento  delle  competenze  chiave  e  di 
cittadinanza, rispetto alla fase d’aula ed alle esperienze maturate in azienda 
 il comportamento tenuto durante il tirocinio o l’attività svolta 

 
ALLEGATI: 

 Elenco aziende in cui gli studenti hanno svolto le attività 
 Elenco esperienze svolte con elenco studenti associato alle stesse  

 
 

IL TUTOR SCOLASTICO 



ATTIVITÀ INTEGRATIVE CURRICOLARI ED 
EXTRACURRICOLARI TRIENNIO

PARTECIPAZIONE A PROGETTI CULTURALI E CONCORSI
ANNO 

SCOLASTIC

O

PROGETTO – CONCORSO
DISCIPLINE 
COINVOLTE

2023-2024 Giorni della Scienza Fisica, informatica
2023-2024 EEE@Buonarroti Fisica
2023-2024 Warning 4 (in collaborazione con l’INFN) Fisica, matematica
2023-2024 Salva una vita Scienze

2023-2024
InformaticaXgioco – UniCam 

(solo alcuni studenti)
Informatica

2023-2024 Curvatura Biomedica (solo alcuni studenti) Scienze naturali

2024-2025
Didattica innovativa (Scuola Futura-PNRR): 

“Il museo di Livia” (solo alcuni studenti)
Storia dell’arte

2024-2025 EEE@Buonarroti (solo alcuni studenti) Fisica
2024-2025 Curvatura Biomedica (solo alcuni studenti) Scienze naturali
2025-2026 Curvatura Biomedica (solo alcuni studenti) Scienze naturali
2025-2026 Giochi della Chimica (solo alcuni studenti) Scienze naturali
2025-2026 Olimpiadi di Neuroscienze (solo alcuni studenti) Scienze naturali

2025-2026
Gara di programmazione della macchina di Turing 

(solo alcuni studenti)
Informatica

2025-2026
Campionati di Fisica e Giochi di Archimede 

(solo alcuni studenti)
Fisica, Matematica

Le attività relative alle discipline sono documentate nelle relazioni dei singoli docenti

VIAGGI DI ISTRUZIONE
ANNO 

SCOLASTIC

O

DESTINAZIONE

N. STUDENTI

PARTECIPANTI

DOCENTI

ACCOMPAGNATORI

2023/2024 Torino 24 Fiori F., Tartarini E.

2024/2025 Ginevra (CERN) 22 Fiori F.

2025/2026 - - -



MODALITÀ DI LAVORO DEL CDC 
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LETTERE ITALIANE X X X

INGLESE X X X

STORIA X X X X X

FILOSOFIA X X X X

MATEMATICA X X X X X

FISICA X X X X X

INFORMATICA X X X X X X

SCIENZE NATURALI X X X X
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SCIENZE MOTORIE X X

IRC X X

MATERIA ALTERNATIVA

EDUCAZIONE CIVICA X X X



STRUMENTI DI VERIFICA UTILIZZATI DAL CDC
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LETTERE ITALIANE X X X X

INGLESE X X X

STORIA X X X X X X

FILOSOFIA X X X X X

MATEMATICA X X X

FISICA X X X

INFORMATICA X X X X X X

SCIENZE NATURALI X X X X

DISEGNO E ST. 
DELL’ARTE

X X X X X X

SCIENZE MOTORIE X X X

IRC X

MATERIA ALTERNATIVA

EDUCAZIONE CIVICA X



CORSO DI STUDI

INDIRIZZO: SCIENTIFICO opzione SCIENZE APPLICATE
“L’opzione Scienze Applicate fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi 
afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, 
fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni” (art. 8 comma 2)
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno:
● aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative 

di laboratorio;
● elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure 

sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica;
● analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica;
● individuare  le  caratteristiche  e  l’apporto  dei  vari  linguaggi  (storico-naturali,  simbolici, 

matematici, logici, formali, artificiali);
● comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana;
● saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione 

di  specifici  problemi  scientifici  e  individuare  la  funzione  dell’informatica  nello  sviluppo 
scientifico;

● saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti

QUADRO ORARIO

DISCIPLINA I II III IV V
ITALIANO 4+1 4 4 4 4
LINGUA STRANIERA 3 3 3 3 3
STORIA E GEOGRAFIA 3 3
STORIA 2 2 2
FILOSOFIA 2 2 2
MATEMATICA 5 4 4 4 4
INFORMATICA 2 2 2 2 2
FISICA 2+1 2+1 3 3 3
SCIENZE NATURALI 3 4 5 5 5
DISEGNO E ST. DELL'ARTE 2 2 2 2 2
SCIENZE MOTORIE 2 2 2 2 2
IRC /MAT. ALTERNATIVA 1 1 1 1 1

TOTALE 28 28 30 30 30

Nel biennio un’ora di potenziamento in fisica svolta dal docente titolare della classe
In prima un’ora di potenziamento di Italiano



RELAZIONI FINALI E PROGRAMMI DISCIPLINARI

 ITALIANO

 INGLESE

 STORIA

 FILOSOFIA

 MATEMATICA

 FISICA

 SCIENZE NATURALI

 INFORMATICA

 DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

 SCIENZE MOTORIE

 IRC

 MATERIA ALTERNATIVA

 EDUCAZIONE CIVICA



ITALIANO

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
 
1. PARTECIPAZIONE – IMPEGNO – METODO DI STUDIO
 
L’insegnamento di Italiano si è svolto in continuità dalla classe prima, sebbene ciò non abbia favorito 
interesse  e  curiosità  nei  confronti  della  materia.  Infatti,  dopo un biennio abbastanza positivo e  
promettente, la maggior parte degli alunni, a parte poche eccezioni, anche se apparentemente attenta 
alle lezioni, ha mantenuto costante nel tempo un atteggiamento poco partecipativo e scarsamente 
interessato alla disciplina. Nonostante i tentativi di risolvere tali criticità, la passività e l’assenza di 
curiosità hanno continuato ad essere la cifra distintiva di buona parte degli studenti, anche di alcuni 
tra quelli che hanno comunque ottenuto risultati decorosi. La situazione è migliorata durante il corso 
di questo ultimo anno, quando è apparso chiaro che la materia sarebbe stata oggetto anche di verifica 
orale in sede di Esame di Maturità.
L’impegno, pertanto, non è stato per tutti consono alle richieste della disciplina; pochi studenti, hanno 
lavorato con continuità e regolarmente e hanno sviluppato un metodo di studio ordinato ed efficiente; 
gli  altri,  invece,  hanno  sottovalutato  l’importanza  dell’applicazione  pomeridiana,  quindi  hanno 
studiato  poco,  in  maniera  discontinua,  mirata  alle  verifiche,  con  un  metodo  superficiale  e 
disorganizzato; tutti questi elementi, uniti talora ad una scarsa attenzione in classe, hanno contribuito 
a determinare i risultati finali, non sempre positivi.
 
2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE 
 
I livelli di preparazione raggiunti non sono omogenei e sono determinati da quanto sopra esposto, 
pertanto è possibile individuare tre gruppi:
- il primo, esiguo, è costituito da alunni abbastanza motivati, che si sono dimostrati collaborativi e 
hanno  studiato,  anche  se  non  sempre  con  continuità;  dunque,  hanno  ottenuto  valutazioni 
buone/ottime; questo gruppo ha acquisito conoscenze e competenze, ha affinato il metodo di studio e 
gli strumenti critici, ha maturato autonomia nell’organizzazione del lavoro scolastico;
- un secondo gruppo, nutrito, è composto da studenti con caratteristiche diverse: alcuni non si sono 
impegnati continuativamente, altri hanno incontrato, invece, difficoltà legate alla comprensione, alla 
rielaborazione di contenuti, nonché alla restituzione dei medesimi; tutti hanno dimostrato, comunque, 
capacità di recupero, che ha permesso loro di conseguire un certo grado di autonomia e un profitto 
globalmente più che sufficiente o discreto; alcuni di questi avrebbero potuto raggiungere risultati 
anche migliori, che non sono emersi proprio per l’impegno discontinuo, lo scarso interesse o la 
saltuaria partecipazione;
- un terzo gruppo, limitato a pochi studenti, si è applicato in maniera non adeguata, con superficialità 
e ha raggiunto, pertanto, risultati non sempre soddisfacenti, nonché una preparazione approssimativa 
e talora lacunosa. In particolare, questi studenti presentano carenze che riguardano le conoscenze e/o 
le competenze nella comunicazione scritta e/o orale.
 
B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
 
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
 



Essere in grado di orientarsi tra le linee evolutive della Letteratura italiana dal Romanticismo al 
Novecento; conoscere in modo essenziale i testi e gli autori dei periodi studiati; riconoscere gli 
elementi essenziali di poetiche e movimenti letterari; individuare i temi presenti in un testo e metterli 
in relazione con l’opera, l’autore e il periodo di appartenenza;  conoscere i metodi e gli strumenti 
fondamentali per l’interpretazione delle opere letterarie; saper fare la parafrasi e l’analisi guidata di 
un testo e riferirne oralmente i  contenuti  essenziali  con un’esposizione sufficientemente chiara, 
ordinata  e  corretta;  saper  produrre in  modo accettabile  e  in una forma sufficientemente chiara, 
coerente e coesa testi scritti di tipologie diverse e funzioni diverse, in particolare i testi previsti  
dall’Esame di Maturità.
 
2. METODOLOGIE DIDATTICHE
 
Secondo la programmazione di inizio anno e secondo le esigenze della classe, sono state utilizzate 
lezioni frontali, lezioni dialogate, discussioni guidate relative alle tematiche affrontate o a questioni 
di  particolare  interesse  per  gli  studenti,  cercando  sempre  di  operare  collegamenti  con  altre 
discipline.
È stata data molta importanza alla lettura, alla parafrasi, all’analisi e al commento puntuale dei brani 
(tutti letti in classe, ad eccezione dei romanzi inseriti nel programma sui quali è stato fatto, comunque, 
un attento esame e un lavoro di riflessione durante le ore di lezione), in modo da favorire l’esercizio 
di interpretazione dei testi, la relativa contestualizzazione storico-culturale, la riflessione e la capacità 
critica, la possibile attualizzazione.
Per l’acquisizione delle competenze di scrittura si sono proposte verifiche ed esercitazioni riferibili 
alle tipologie dell’Esame di Maturità.
Il programma previsto non è stato svolto integralmente, in particolare per quanto concerne gli autori  
del secondo Novecento, a causa delle molteplici attività e progetti a cui la classe ha partecipato che, 
unitamente all’autogestione e ad altri “accadimenti casuali”, hanno sottratto molte ore di lezione alla 
materia.
Gli  strumenti  impiegati  sono  stati:  il  libro  di  testo  in  adozione  R.  LUPERINI,  P.  CATALDI,  L. 
MARCHIANI, F. MARCHESE,  Liberi di interpretare, Palumbo editore, voll. 3A, 3B + il volume su 
Leopardi; il materiale fornito dalla docente su piattaforma classroom.
 
3. INTERVENTI DI RECUPERO
Il recupero è stato svolto in itinere e si è incentrato sia sulla ripresa di argomenti trattati ai fini anche 
di una migliore esposizione orale, sia sulle competenze di scrittura. 
 
4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI ALLA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Nessuna attività.
 
5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 
Le valutazioni si sono basate sia su produzioni scritte che orali. Nel trimestre sono state effettuate due 
verifiche scritte e una orale, nel pentamestre tre verifiche scritte (tra cui due simulazioni di prima 
prova) e due orali, tre per gli studenti che necessitavano di un recupero.
Le verifiche scritte (tipologie dell’Esame di Maturità) e orali sono state svolte coerentemente con 
quanto previsto nella programmazione iniziale; per la valutazione sono stati utilizzati i criteri comuni 
e le griglie elaborate all’interno del Dipartimento di Lettere, talora con i necessari adattamenti, ma 
sempre facendo attenzione a criteri di trasparenza: gli alunni sono stati sempre informati dei parametri 
e dei criteri seguiti per l’attribuzione dei voti. Nelle prove di diversa tipologia, come le trattazioni 
sintetiche, si è costruita una griglia ad hoc ovviamente condivisa con la classe.



Per la valutazione si è tenuto conto, in aggiunta ai risultati delle prove, anche dell’impegno nel lavoro 
a casa, della puntualità delle consegne, dell’attenzione e della partecipazione alle attività proposte in 
classe, dei progressi rispetto al livello di partenza.
In generale, i criteri di accertamento delle competenze e delle conoscenze per le verifiche scritte sono 
stati i seguenti: pertinenza e rispetto delle caratteristiche della tipologia prescelta; utilizzazione della 
documentazione;  organizzazione  dell’elaborato;  correttezza  morfologica,  sintattica,  ortografica  e 
della punteggiatura; registro linguistico adeguato alla tipologia del testo; ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti culturali; capacità di svolgere la parafrasi ed applicare gli strumenti di 
analisi essenziali; capacità di approfondimento, argomentazione e sviluppo critico; creatività e/o 
originalità  espositiva;  per  le  verifiche orali:  padronanza e  correttezza dei  contenuti;  capacità  di 
contestualizzazione, di rielaborazione, di operare collegamenti tra le conoscenze acquisite, avendo 
presente  le  coordinate  storico-letterarie-culturali  di  base;  capacità  di  esprimersi  in  maniera 
sufficientemente corretta.

PROGRAMMA

STORIA DELLA LETTERATURA
 
Giacomo  Leopardi:  vita  e  anni  della  formazione;  sistema  filosofico;  poetica.  Le  opere:  lo 
Zibaldone,  le  Operette  morali (elaborazione,  contenuto,  speculazione  teorica,  scelte  stilistiche, 
filosofia sociale); cenni alle opere satiriche; i Canti (composizione, struttura, titolo, vicende editoriali; 
temi  e  situazioni;  paesaggio;  modelli;  metri,  stile,  lingua;  prima fase della  poesia  (1818-1822):  
canzoni civili e canzoni del suicidio; gli idilli; seconda fase della poesia (1828-1830): i canti pisano-
recanatesi; terza fase della poesia (1831-1837): il ciclo di Aspasia; La Ginestra).
 
Dal liberalismo all’Imperialismo (1861-1903): cenni alla situazione politica e economica in Europa 
e in Italia; intellettuali, cultura, ideologie, pubblico, generi letterari. Movimenti letterari e poetiche: 
Naturalismo, Simbolismo, Decadentismo (cenni a Baudelaire), Verismo; caratteri della Scapigliatura. 
Confronto Romanticismo/Decadentismo e Naturalismo/Decadentismo.
 
Giovanni Verga:  vita, carattere, idee, poetica. La fase romantica, tardo-romantica e scapigliata, 
l’adesione al Verismo e il “ciclo dei Vinti”. Le opere: le novelle, in particolare  Vita dei campi e 
Novelle rusticane; i romanzi: I Malavoglia: titolo, composizione, progetto letterario, poetica, genesi 
sociale  del  romanzo,  struttura,  vicenda,  personaggi,  tempo,  spazio,  lingua,  stile,  punto  di  vista 
(discorso  indiretto  libero,  artificio  della  regressione,  procedimento  di  straniamento),  filosofia  e 
ideologia dell’autore; Mastro don Gesualdo: titolo e composizione, cronologia, struttura, contenuti, 
temi, tempo, spazio, stile.
 
Giovanni Pascoli: vita; opere: in particolare Myricae, Canti di Castelvecchio, Primi Poemetti; cenni 
alla struttura, ai contenuti e ai caratteri delle altre opere; poetica del “Fanciullino” e ideologia piccolo-
borghese; temi; stile e lingua.
 
Gabriele D’Annunzio: vita; opere (poesie, romanzi, opere teatrali); ideologia e poetica (cenni a 
Wilde e Huysmans). In particolare Alcyone (titolo, composizione, storia del testo, struttura, temi, stile, 
lingua, metrica) e Il piacere (titolo, contenuto, struttura del romanzo, personaggi, temi, narratore e 
autore).
 
L’età dell’Imperialismo (1903-1925): ambito cronologico e concetti chiave; cenni alla situazione 
economica, sociale e politica in Europa e in Italia. Intellettuali e organizzazione della cultura: cenni  



ai movimenti letterari e alle poetiche in Europa (Espressionismo, Dadaismo, Surrealismo) e in Italia  
(Crepuscolari e Futuristi).
 
Luigi Pirandello: vita; formazione; fasi dell’attività artistica; opere; cultura letteraria, filosofica, 
psicologica; relativismo filosofico e poetica dell’umorismo; i “personaggi”, le “maschere nude”, la 
“forma”, la  “vita”.  In particolare,  lettura e analisi  di  alcune novelle,  del romanzo  Il  Fu Mattia  
Pascal (titolo, composizione, pubblicazione, poetica, vicenda, personaggi, tempo, spazio, modelli 
narrativi, struttura, stile, temi, ideologia, innovazioni) e del dramma teatrale Sei personaggi in cerca 
d’autore (genesi, titolo, vicenda, personaggi, organizzazione, struttura, poetica e prefazione del 1925, 
temi e umorismo).
 
Italo  Svevo:  vita;  opere;  fisionomia  intellettuale,  cultura  e  poetica;  contenuti,  caratteri,  temi, 
personaggi-inetti, modelli, impostazione narrativa dei romanzi Una vita e Senilità. Lettura e analisi 
de  La  coscienza  di  Zeno:  situazione  culturale  di  Trieste  e  composizione  del  romanzo,  titolo, 
organizzazione del racconto, temi, scrittura e psicoanalisi, ironia, io narrante e io narrato (funzione 
critica  di  Zeno),  tempo narrativo,  evoluzione della  figura  dell’inetto,  significato conclusivo del 
romanzo.
 
Età del Fascismo, della guerra, della ricostruzione (1925-1956): cenni alla situazione politica ed 
economica in Europa e in Italia; cenni alla cultura e alla condizione degli intellettuali; temi della 
letteratura; poetiche: cenni all’Ermetismo. 
 
Giuseppe  Ungaretti:  vita;  formazione;  pensiero  e  poetica;  opere,  in  particolare  l’Allegria: 
composizione, vicende editoriali, titolo, struttura, temi, stile, metrica, novità formali e fonti, poetica 
tra Espressionismo e Simbolismo.

Eugenio Montale: vita; opere; cultura; poetica; fasi della produzione, in particolare Ossi di Seppia,  
Occasioni, La bufera e altro, Satura; lingua e stile.
 
Umberto Saba: vita; formazione; pensiero e poetica. Il Canzoniere: titolo, composizione, struttura, 
temi, poetica dell’onestà, metrica, lingua, stile.
 

AUTORI E TESTI
 
Giacomo Leopardi:
Zibaldone, La teoria del piacere (165-6)
Operette morali, Dialogo della Natura e di un Islandese, Dialogo di un venditore di almanacchi e di 
un passeggere, Dialogo di Tristano e di un amico
Canti,  Ultimo canto di Saffo, L’infinito, La sera del dì di festa, A Silvia, Le ricordanze, Canto 
notturno di un pastore errante dell’Asia, La quiete dopo la tempesta, Il sabato del villaggio, A sé  
stesso, La ginestra
 
Giovanni Verga:
Lettera dedicatoria a S. Farina
I Malavoglia (lettura integrale)
Vita dei campi, Rosso Malpelo
Novelle rusticane, La roba
Mastro don Gesualdo, La morte di Gesualdo (parte IV, cap. V)

Charles Baudelaire:
I fiori del male, Corrispondenze, L’albatro



 
Giovanni Pascoli:
Il fanciullino (brani, T1)
Myricae, Lavandare, X agosto, L’assiuolo, Temporale, Novembre, Il lampo, Il tuono
Canti di Castelvecchio, Il gelsomino notturno, La mia sera
Primi Poemetti, Digitale purpurea, Italy
 
Gabriele D’Annunzio:
Il piacere, (lettura integrale)
Alcyone, La sera fiesolana, La pioggia nel pineto, Meriggio
 
Tommaso Marinetti:
Manifesto del Futurismo (1909); Manifesto tecnico della Letteratura futurista (1912)
 
Luigi Pirandello:
L’umorismo, Parte seconda, cap. II
Il fu Mattia Pascal (lettura integrale)
Sei personaggi in cerca di autore, (lettura integrale)
Novelle, Il treno ha fischiato, Ciàula scopre la luna
 
Italo Svevo:
Una vita, cap. VIII
Senilità, cap. I
La coscienza di Zeno (lettura integrale)
 
Giuseppe Ungaretti:
L’allegria, Il porto sepolto, I fiumi, S. Martino del Carso, Natale, Veglia, Mattina, Soldati, Fratelli,  
Commiato
Il dolore, Non gridate più

Eugenio Montale:
Ossi di seppia, Meriggiare pallido e assorto, Non chiederci la parola, Spesso il male di vivere ho 
incontrato, Cigola la carrucola nel pozzo, I limoni
Occasioni, Addii, fischi nel buio, cenni, tosse, La casa dei doganieri
La bufera e altro, L’anguilla (Silvae), Anniversario (Madrigali privati)
Satura, Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale
 
Umberto Saba:
Canzoniere, I (Casa e campagna), A mia moglie
Canzoniere, I (Trieste e una donna), Città vecchia
Canzoniere, II (Autobiografia), Mio padre è stato per me l’assassino 
Canzoniere, II (Cuor morituro), Preghiera alla madre
Canzoniere, III (Mediterranee), Amai
 
Pisa 15 maggio, 2026
 
Firma della Docente             Firma degli Studenti
 
_________________________________ ____________________________

________________________________



LINGUA E LETTERATURA INGLESE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE

1. PARTECIPAZIONE, IMPEGNO, METODO DI STUDIO

Per quanto riguarda l’insegnamento specifico della lingua inglese, chi scrive ha accompagnato gli 
studenti dell’attuale 5ª CSA di questo Liceo in un percorso formativo durato un intero quinquennio. 
In generale, il gruppo è stato capace di intessere una piacevole relazione con l’adulto, ma una parte 
significativa di esso stenta ancora ad assimilare rapidamente i concetti culturali nonché le strutture 
morfosintattiche della lingua target che li veicola, mostrandosi non autosufficiente se lasciato da solo 
nell’affrontare compiti che non siano stati dettagliatamente illustrati in classe. E tuttavia, pur nella 
necessità cogente di scaffolding, riconosciuta da quegli studenti stessi, non sempre vi sono stati 
attenzione seria, coinvolta e coinvolgente, durante lo svolgimento delle lezioni e impegno proficuo e 
costante a casa. De facto, il dialogo formativo quotidiano si è sovente ridotto a un monologo della 
docente poiché l’interazione diventa impossibile qualora latiti la regolarità nello studio individuale. 
Durante il triennio, un ristretto numero di studenti ha cercato di studiare con regolarità e progressione, 
mostrando anche la consapevolezza che il successo formativo parte da una pianificazione delle attività 
che  si  radica  nel  tempo-scuola;  sovente,  però,  questi  ultimi  si  sono  trattenuti  dall’intervenire,  
prevenuti dal clima silenzioso e stagnante della classe. I più, invece, hanno dimostrato di non sapere  
adeguatamente organizzare e distribuire il carico del lavoro domestico, focalizzandosi in maniera 
effimera sul mero superamento delle prove.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

A fronte di un piccolo nucleo di allievi dalle ottime capacità linguistiche (si tratta di casi in cui 
vengono avvicinati i livelli di uscita dalla scuola secondaria di secondo grado ovvero il B2 del CEFR 
e persino del C1) e con sicuro dominio delle conoscenze, ve ne è uno maggiormente variegato, con 
devianze linguistiche sia verso l’alto sia verso il basso (ossia intorno al B1 del CEFR), costituito da 
elementi che, pur dotati di potenzialità, hanno avuto fortune alterne: in alcuni casi, si tratta di studenti 
che si sono comunque impegnati al massimo delle loro capacità, che hanno seguito con attenzione le 
lezioni (in modo più o meno attivo a seconda delle individualità) e che hanno dimostrato di saper 
veicolare i concetti studiati grazie a sufficiente interiorizzazione della lingua target e dei contenuti. 
In altri casi, si tratta di studenti che hanno ‘latitato’ soprattutto sul fronte dell’impegno, talvolta 
confidando eccessivamente  nelle  loro discrete  capacità  intuitive  o nel  possesso piuttosto  sicuro 
dell’idioma a scapito della completezza e complessità dei contenuti. Infine, si evidenzia la presenza 
di qualche individualità che non ha ancora raggiunto i livelli minimi di conoscenze e competenze, sia 
linguistiche sia culturali, e ha mostrato costante disinteresse nei confronti della disciplina nell’arco 
dell’intero ciclo di studio.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO

1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Competenze disciplinari
Si individuano le seguenti soglie, differenziate per skill e con livello di riferimento B2.1 del CEFR: 
LISTENING:  l’alunno  comprende  globalmente  messaggi  orali  anche  di  una  certa  lunghezza  su 
argomenti di vita quotidiana o specifici (ad es. di natura letteraria, culturale, storico-sociale, tecnico-



scientifica  ecc.),  purché  non siano completamente  nuovi  e  chi  parla  a  una  velocità  abbastanza 
sostenuta sia poi disposto a collaborare, ripetendo parti del discorso e scandendo la pronuncia. 
READING:  l’alunno  ricerca  selettivamente  in  testi  scritti  di  una  certa  ampiezza  le  informazioni 
necessarie per lo svolgimento di un determinato compito. Identifica, in testi narrativi, espositivi e 
argomentativi  chiaramente  strutturati  e  relati  alla  cultura  anglosassone  o  all’ambito  scientifico-
tecnologico, le informazioni essenziali, la loro articolazione e la loro finalità. 
SPEAKING: l’alunno sostiene un dialogo o relaziona, anche se con incertezze e lessico non sempre 
adeguato, su argomenti quotidiani oppure astratti e culturali o tecnico-scientifici, purché siano noti; 
ne evidenzia la sequenza logica o temporale e, nel caso di difficoltà, attiva strategie per portare 
comunque avanti la comunicazione. 
WRITING:  in  maniera  semplice,  tuttavia  abbastanza corretta  e  appropriata  sia  nello  stile  sia  nel 
registro, l’alunno sintetizza e analizza per iscritto testi/film/documentari precedentemente analizzati 
e commentati che appartengono alla cultura dei paesi anglofoni o all’ambito tecnico-scientifico di 
riferimento. 
 
2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Oltre a tenere lezioni frontali,  interattive e multimediali,  la docente ha tentato, non sempre con 
successo,  di  coinvolgere  gli  studenti  in  una  sorta  di  cooperative  learning in  una  comunità  di 
apprendenti-pari che insieme affrontavano una sfida cognitiva cercando possibili soluzioni; l’intento 
era  anche  quello  di  promuovere  un  possibile  effetto  di  rispecchiamento  e  ricalco  innescato 
dall’esposizione degli studenti al processo di lifelong learning di un adulto ‘speciale’, ovvero il loro 
stesso insegnante, che decideva di uscire fuori dai confini del proprio ambito disciplinare per un 
utilizzo pragmatico della comunicazione in lingua target. Gli strumenti impiegati sono stati vari e 
quasi  tutti  reperibili  su  Classroom:  fonti  primarie,  documenti  prodotti  dall’insegnante  stessa, 
audiovisivi, materiale multimediale reperito in rete da siti autorevoli (articoli di giornale e di riviste 
specializzate, reportage, documentari ecc.). 
 
3. INTERVENTI DI RECUPERO

Sulla scorta delle domande poste dagli stessi studenti e degli esiti delle performance scolastiche, è  
stato svolto un costante recupero in itinere.
 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI ALLA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI PTOF

Nessuna strettamente attinente alla disciplina se si esclude la partecipazione dei singoli ai corsi per la 
certificazione Cambridge.

5. STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

In riferimento alle verifiche scritte, queste sono state modellate sulle tipologie A e B della terza prova 
del vecchissimo esame di stato, con focalizzazione su argomenti di ordine letterario, scientifico o 
d’attualità. La docente ha infatti notato che quel tipo di verifica rimane strategicamente prezioso se si 
vuol indurre la maggior parte della classe allo studio continuato e progressivo. Nella correzione di  
tali prove si è tenuto conto di criteri fondamentali comuni alle varie griglie adottate contestualmente 
alle diverse tipologie di verifica, quali: i) aderenza all’argomento proposto, ii) capacità di sintesi e 
argomentazione,  iii)  adeguatezza di  registro,  iv) specificità  lessicale,  v) correttezza formale,  vi) 
eventuale  uso creativo della  lingua.  Per converso,  il  voto orale è  derivato sia  dall’analisi  degli  
interventi quotidiani in risposta alle sollecitazioni favorite dalla docente o dai compagni, sia dall’esito 
di interrogazioni più formali. Nella valutazione delle prove orali si è tenuto conto del possesso delle  



conoscenze essenziali, dell’espressione comprensibile (anche se non del tutto corretta dal punto di 
vista grammaticale) e dell’uso relativamente autonomo della lingua.

PROGRAMMA

Module 1. Monstrous Normality and Human Monstrosity 
 
1.1.1
Robert Louis Stevenson, The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde (1886) – estratti in lingua 
originale.
ABILITÀ LINGUISTICO – CULTURALI 
Oltre a conoscere gli avvenimenti della vita dell’autore che hanno portato alla stesura dell’opera, il 
plot del romanzo e i contenuti degli estratti, lo studente sa svolgere gli esercizi allegati e analizzare:  
la struttura narrativa e stilistica; il setting; i personaggi; i temi principali: la scienza fuori controllo,  
l’influsso delle teorie darwiniane e della mentalità vittoriana correlata alla teoria dell’utilitarismo, il 
doppio, l’overreacher, la lotta tra il bene e il male.
  
1.1.2
CONOSCENZE

Michael Crichton, Jurassic Park (1990) – estratti in lingua originale e visione dell’omonimo film 
diretto da S. Spielberg (1993). 
ABILITÀ LINGUISTICO – CULTURALI

Oltre a conoscere il plot del romanzo e i contenuti degli estratti letti, lo studente sa analizzare: le  
tecniche di clonazione del DNA di dinosauro; le tecniche di riproduzione e incubazione dei dinosauri; 
le motivazioni dell’infondatezza delle seppur ben congegnate teorie ipotizzate da Crichton, scienziato 
consapevole prima che scrittore di successo.
 
1.1.3
CONOSCENZE

Aldous Huxley, Brave New World (1932) – lettura di una versione graduata.
ABILITÀ LINGUISTICO – CULTURALI

Oltre a conoscere il plot del romanzo e i contenuti più specifici, lo studente sa analizzare il romanzo 
intero per quanto riguarda: i personaggi principali; il setting; i temi, tra cui: la manipolazione genetica 
che sconfina nell’eugenetica e prospetta la clonazione; le tecniche di condizionamento psicologico e 
l’influsso delle teorie di Henry Ford e Sigmund Freud; gli aspetti utopici e distopici; il libero arbitrio 
e l’ordine sociale; la società del consumismo; la percezione della morte.
 
1.2 Tra EFSP e CLIL: cenni di microlingua 
 
CONOSCENZE

Cloning
ABILITÀ LINGUISTICO – SCIENTIFICHE

EFSP: lo  studente  comprende  il  vocabolario  tecnico-scientifico  più  comune  di  un  testo  sulle 
biotecnologie; attraverso tecniche di skimming & scanning, sa identificare le parole chiave e cercare 
informazioni specifiche; è in grado di esporre contenuti scientifici e di rispondere a domande scritte 
e orali inerenti ad essi; è in grado di comprendere (esponendone poi i contenuti) film, documentari, 
tutorial online in lingua target.
CLIL: lo studente sa esporre nella lingua target, in maniera elementare, le  tecniche di clonazione 
(Embryo Splitting e Somatic Cell Nuclear Transfer).
  



Module 2. Scientists on Trial 
 
2.1 The Quest to Unlock and Cope with the Secret of Matter
 
2.1.1
CONOSCENZE

Craig Mazin, Johan Renck Chernobyl (2019) – Visione della serie TV in lingua originale.
ABILITÀ LINGUISTICO – CULTURALI – SCIENTIFICHE

Attraverso la visione della serie TV, lo studente acquisisce e sa esporre, in maniera semplice ed 
elementare,  il  funzionamento  del  reattore  nucleare  a  fissione  RBMK-1000,  le  dinamiche 
dell’incidente, la gestione dell’emergenza e della successiva fase di decontaminazione, il lascito di 
quel terribile evento nella politica internazionale e nazionale della ex URSS.
LINK CON LA STORIA SUGGERITO DA UNA SCENA DELLA SERIE TV HBO: The Holodomor
CONOSCENZE

How Stalin starved Ukraine – Visione del documentario Vox.
ABILITÀ LINGUISTICO – CULTURALI – SCIENTIFICHE

Attraverso la visione del documentario, lo studente acquisisce e sa esporre, in maniera semplice ed 
elementare, le ragioni storico-economiche che portarono a un genocidio dai tratti orwelliani.
 
2.1.2
CONOSCENZE

Christopher Nolan, Oppenheimer  (2023) – Visione di  una clip dal film e di un documentario 
prodotto da Nolan.
ABILITÀ LINGUISTICO – CULTURALI – SCIENTIFICHE

Attraverso la visione del documentario, lo studente acquisisce e sa esporre, in maniera semplice ed 
elementare, il processo di fissione nucleare, alcuni aspetti della complessa personalità di J. Robert 
Oppenheimer, la nascita del progetto Manhattan e il suo background storico, la tipologia di bombe 
create e le conflittualità di tipo storico-politico che portarono alla revoca della security clearance del 
padre della bomba A.
 
2.2 The Quest to Unlock the Secret of Life
 
2.2.1
CONOSCENZE

DNA – Secret of Photo 51 (NOVA) 
The Double Helix 
ABILITÀ LINGUISTICO – CULTURALI – SCIENTIFICHE

Attraverso la visione di documentari, lo studente acquisisce e sa esporre, in maniera semplice ed 
elementare, la corsa al DNA e l’intreccio fra i suoi protagonisti: Rosalind Franklin, James Watson, 
Francis Crick, Maurice Wilkins (e in relazione ad essi, come contemporanei o precursori, cenni a:  
Linus Pauling, Frederick Griffith, William Astbury, Erwin Chargaff, Oswald Avery).
 
2.2.2 Tra EFSP e CLIL: cenni di microlingua
CONOSCENZE

Nucleic Acids
ABILITÀ LINGUISTICO – SCIENTIFICHE

EFSP:  lo  studente  comprende  il  vocabolario  tecnico-scientifico  più  comune  di  un  testo  sulle 
biotecnologie; attraverso tecniche di skimming & scanning, sa identificare le parole chiave e cercare 
informazioni specifiche; è in grado di esporre contenuti scientifici e di rispondere a domande scritte 
e orali inerenti ad essi; è in grado di comprendere (esponendone poi i contenuti) film, documentari, 
tutorial online in lingua target.



CLIL: lo studente sa esporre nella lingua target, in maniera semplice ed elementare, la struttura del 
DNA.

Module 3. Dripping with Murder: The Impact of Wars on Human Consciousness

3.1 Smothering Dreams
 
CONOSCENZE

Rupert Brooke, The Soldier (1914)
Wilfred Owen, Dulce et Decorum Est (1917)
Siegfried Sassoon, Survivors (1917)
ABILITÀ LINGUISTICO – CULTURALI

Lo studente è in grado di tradurre le poesie e analizzarle dal punto di vista contenutistico e stilistico,  
svolgendo gli esercizi allegati. Conosce alcuni aspetti della vita in trincea e dell’impatto sociale, 
medico, culturale derivato dalle esperienze vissute dai soldati  durante la I Guerra Mondiale. Sa 
individuare le principali figure retoriche (metafore, similitudini, personificazioni), i  sound devices 
(allitterazione,  assonanza,  consonanza,  onomatopee,  rime),  il  lay-out  e  gli  effetti  ritmici  come 
l’enjambement e la cesura. 
 
3.2 Caged in Mass Surveillance 
 
CONOSCENZE

George Orwell,  Nineteen Eighty-Four (1949) – lettura di una versione graduata con selezione di 
estratti originali.
ABILITÀ LINGUISTICO – CULTURALI

Oltre a conoscere il plot del romanzo, lo studente sa svolgere gli esercizi allegati e analizzare il 
romanzo intero per quanto riguarda: la struttura narrativa e stilistica; il setting; i temi principali (i 
tratti  distopici,  il  Newspeak,  il  Doublethink,  l’abolizione  dell’individualità,  della  realtà  e  della 
memoria storica, la satira contro le società gerarchiche e i loro mezzi di tortura/condizionamento 
psicologico); i personaggi principali: Winston Smith, Big Brother, Julia, O’Brien.

 

3.3 The Beast within 
 
CONOSCENZE

William Golding, Lord of the Flies (1954) – estratti in lingua originale. Visione dell’omonimo film 
in lingua originale (H. Hook 1990).
ABILITÀ LINGUISTICO – CULTURALI

Oltre a conoscere il plot del romanzo e i contenuti degli estratti letti, lo studente sa analizzare: la  
struttura narrativa e stilistica; il setting; i personaggi principali (Ralph, Piggy, Jack, Simon); i temi  
principali (il bene e il male, le regole sociali di ordine e disciplina, la mentalità di massa, la paranoia 
da Guerra Fredda, nature vs nurture, la sopravvivenza del più forte, la paura della “bestia”, uomini e 
natura  ecc.);  i  simboli  principali:  la  conchiglia,  il  fuoco,  il  Signore  delle  Mosche,  l’isola,  il 
paracadutista morto.  

Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente                               Firma degli Studenti
 
_________________________________ ____________________________

________________________________



  

STORIA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe ha mostrato, nel complesso, una partecipazione discreta alle lezioni di storia, seguendo le 
attività proposte con sufficiente continuità. Gli interventi attivi sono risultati presenti ma non diffusi 
tra tutti gli alunni.
Il comportamento si è mantenuto generalmente corretto e rispettoso delle regole, consentendo uno 
svolgimento regolare delle attività didattiche.
Per quanto riguarda il metodo di studio, si evidenzia una certa eterogeneità: accanto a studenti che 
hanno acquisito un approccio organizzato ed efficace, altri mostrano modalità di lavoro meno 
strutturate, spesso legate al diverso livello di impegno personale. Nel complesso, la classe ha 
comunque raggiunto risultati adeguati.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Il livello di preparazione raggiunto dalla classe risulta nel complesso soddisfacente, pur evidenziando 
differenze  tra  i  singoli  studenti  in  termini  di  impegno,  autonomia  e  capacità  di  rielaborazione.
In particolare, otto alunni hanno conseguito un livello di preparazione sufficiente, dimostrando il 
possesso  delle  conoscenze  essenziali  e  una  comprensione  di  base  dei  contenuti  disciplinari.
Un gruppo di otto alunni si colloca su un livello discreto, evidenziando una conoscenza abbastanza 
sicura  degli  argomenti  e  una  capacità  espositiva  generalmente  chiara  e  coerente.
Infine,  7  alunni  hanno  raggiunto  un  livello  più  che  discreto–buono,  distinguendosi  per  una 
preparazione  solida,  una  buona  autonomia  nello  studio  e  una  discreta  capacità  di  analisi  e 
rielaborazione  critica.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

 Individuare  gli  elementi  di  un  determinato  periodo  che  consentano  di  comprenderne  la 
complessità

 Individuare ed usare concetti ordinatori e termini storici in rapporto agli specifici contesti 
storico- culturali, anche al fine di essere “lettori” della realtà contemporanea

 Trattare un argomento o svolgere un tema servendosi anche di conoscenze tratte da altre 
discipline

 Utilizzare strumenti  concettuali  della storiografia per individuare/descrivere persistenze e 
mutamenti negli eventi 

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Le lezioni sono state svolte nei seguenti modi: 
 lezione frontale e interattiva 
 lettura e analisi di testi storiografici e fonti 



 discussione guidata a partire da problemi posti in classe dall’insegnante e/o dagli allievi 
 Analisi di materiali audio-visivi e iconografici

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate

Il recupero è stato fatto in itinere, tramite prova scritta o orale programmata

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Partecipazione alla rappresentazione teatrale: “La merce più preziosa” sul tema della Shoah, in 
occasione della Giornata della Memoria.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
Criteri e parametri di valutazione 

 interrogazioni 
 rilevazioni occasionali 
 prove scritte con quesiti a risposta breve o trattazione sintetica

La valutazione è avvenuta attraverso i seguenti indicatori: 
CONOSCENZE GENERALI E SPECIFICHE:  padronanza degli argomenti e collegamenti indotti e/o 
autonomi.
COMPETENZE 
 LINGUISTICHE: chiarezza e scioltezza espositiva e proprietà di linguaggio disciplinare 
 APPLICATIVE: applicazione di regole, tecniche, procedure e metodi 
CAPACITÀ  ELABORATIVE,  LOGICHE  E  CRITICHE:  capacità  argomentativa,  di  rielaborazione 
personale e di sintesi, capacità di discussione e approfondimento.

PROGRAMMA

MODULO 1 - Dall'Italia post-unitaria alla Belle Époque 

 La Destra e la Sinistra storica in Italia.
 La belle époque tra luci e ombre: la nascita della società di massa, la questione femminile, la 

competizione coloniale e il primato dell’uomo bianco.

MODULO 2 - Il tramonto dell'Eurocentrismo 

 L'età giolittiana: il pragmatismo di Giolitti, la politica interna, il decollo industriale, la 
questione meridionale e la politica coloniale. 

 La Grande Guerra: l’Europa alla vigilia della guerra, l’ingresso dell’Italia nel conflitto, il 
sanguinoso biennio di stallo, la svolta del conflitto e la sconfitta degli imperi centrali.

 La Rivoluzione russa: la rivoluzione di Febbraio e il crollo dello zarismo, le tesi d’Aprile, la 
rivoluzione d’Ottobre, la guerra civile e il comunismo di guerra, la Nep, la nascita dell’URSS, la 
morte di Lenin e l’ascesa di Stalin. 

 L'Italia dal dopoguerra all'avvento del fascismo: gli effetti della guerra sull’economia e la 
politica italiane, la fondazione dei fasci di combattimento, il biennio rosso, l’ingresso in 
Parlamento di deputati fascisti, la nascita del PNF e la marcia su Roma. 



 L'Italia fascista: l’affermazione della dittatura e la repressione del dissenso, la costruzione del 
consenso, la politica economica, la politica estera e le leggi razziali.

 Gli Stati Uniti e la crisi economica del 1929: il crollo della Borsa di Wall Street, il New Deal e 
le conseguenze della crisi nel mondo.

MODULO 3 – L'età dei totalitarismi 

 Definizione di totalitarismo.
 La Germania dalla Repubblica di Weimar al Terzo Reich: i fondamenti dell’ideologia 

nazionalsocialista.
 L'Unione Sovietica e lo stalinismo: la liquidazione degli avversari, il culto di Stalin, la 

collettivizzazione delle campagne e i piani quinquennali.
 La Seconda guerra mondiale: le cause della guerra, l’attacco tedesco alla Francia e 

all’Inghilterra, la guerra parallela dell’Italia, l’invasione dell’Unione Sovietica, il genocidio 
degli ebrei, la svolta della guerra, la nascita della Resistenza in Italia, la vittoria degli Alleati, 
verso un nuovo ordine mondiale.

 *La guerra fredda: la nascita dell’ONU; la formazione dei due blocchi contrapposti; la morte 
di Stalin e l’inizio della distensione; il riacutizzarsi delle tensioni e la crisi dell’URSS.

* Gli argomenti contrassegnati dall’asterisco saranno ultimati dopo la data del 15/5

Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente                               Firma degli Studenti
 
_________________________________ ____________________________

________________________________



FILOSOFIA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
La classe ha mostrato nel corso del triennio un livello di partecipazione complessivamente adeguato 
alle attività didattiche proposte. Durante le lezioni di filosofia, un gruppo ristretto di studenti si è 
distinto per interventi puntuali e un coinvolgimento attivo, contribuendo in modo significativo al 
dialogo educativo.  Una parte  della  classe,  invece,  ha  mantenuto  un  atteggiamento più  passivo, 
limitandosi  prevalentemente  all’ascolto.
Il comportamento è stato generalmente corretto e rispettoso delle regole scolastiche.
Per quanto riguarda il metodo di studio, la maggioranza degli alunni ha progressivamente acquisito 
un approccio sufficientemente strutturato e autonomo nell’organizzazione dei contenuti. Tuttavia, 
alcuni studenti evidenziano ancora difficoltà nel consolidare strategie di studio efficaci, soprattutto in 
relazione all’approfondimento critico e alla rielaborazione personale degli argomenti trattati.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Il  livello  di  preparazione  complessivamente  raggiunto  dalla  classe  risulta  adeguato,  con  esiti 
eterogenei in relazione all’impegno, alla partecipazione e alle capacità di rielaborazione dei singoli 
studenti.
In particolare, nove alunni hanno conseguito un livello di preparazione sufficiente, dimostrando il 
possesso  delle  conoscenze  essenziali  e  una  comprensione  di  base  dei  contenuti  disciplinari.
Un gruppo di otto alunni si attesta su un livello discreto, evidenziando una conoscenza abbastanza  
sicura  degli  argomenti  e  una  capacità  di  esposizione  generalmente  ordinata  e  coerente.
Infine, sei alunni hanno raggiunto un livello buono, distinguendosi per una preparazione solida, una 
maggiore autonomia nello studio e una più sviluppata capacità di analisi e rielaborazione critica dei  
temi affrontati.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

 riconoscere ed utilizzare con adeguata precisione la terminologia tecnica disciplinare, dando 
definizioni operative (anche servendosi di esempi) dei termini specifici necessari alla 
comunicazione dei contenuti della stessa 

 sapere individuare e riportare i concetti/le tesi centrali di un testo e di un sistema filosofico 
 dati testi di argomento affine, individuare analogie e differenze e formulare essenziali 

considerazioni personali 
 comprendere e caratterizzare i principali ambiti filosofici trattati 
 ripercorrere correttamente il pensiero complessivo dei filosofi/dei sistemi trattati mediante un 

discorso organico e articolato

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

 lezioni frontali e interattive 
 discussioni guidate su temi specifici a partire da osservazioni, riflessioni sui temi trattati e da 

sollecitazioni provenienti dalla vita quotidiana e dalle conoscenze degli alunni 



 lettura e commento di brani filosofici, tratti dal manuale in uso o da altri manuali 
 elaborazione di schemi riassuntivi
 rielaborazione dei contenuti tramite argomentazione e/o confutazione di una tesi 
 visione di brevi filmati

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate

Il recupero è stato fatto in itinere, tramite prova scritta o orale programmata.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Nessuna attività integrativa.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
 interrogazioni 
 rilevazioni occasionali 
 risoluzione di casi/problemi 
 prove strutturate/semistrutturate 
 quesiti a risposta breve trattazioni sintetiche 
 produzione di testi 

La valutazione è avvenuta attraverso i seguenti indicatori: 
CONOSCENZE GENERALI E SPECIFICHE 
• padronanza degli argomenti e collegamenti indotti e/o autonomi 
COMPETENZE 

 LINGUISTICHE: chiarezza e scioltezza espositiva e proprietà di linguaggio disciplinare 
 APPLICATIVE: applicazione di regole, tecniche, procedure e metodi 

CAPACITÀ ELABORATIVE, LOGICHE E CRITICHE 
•  capacità  argomentativa,  di  rielaborazione  personale  e  di  sintesi  capacità  di  discussione  e 
approfondimento

PROGRAMMA

MODULO 1 - Dal Criticismo all'Idealismo 
 Il Criticismo di Immanuel Kant

o La Critica della Ragion Pura: la “rivoluzione copernicana”, ripasso dei concetti di 
fenomeno e noumeno.

o  La Critica della Ragion Pratica: le caratteristiche della morale kantiana, imperativo 
ipotetico e imperativo categorico, i postulati della morale.
o “Per la pace perpetua”: discussione dei temi centrali del saggio, letto durante le 
vacanze estive.

 Romanticismo e idealismo: inquadramento storico e tematico del Romanticismo, il dibattito 
sulla “cosa in sé” e la nascita dell’Idealismo 



 L’idealismo di Georg W. F. Hegel: 
o I capisaldi del sistema hegeliano: “tutto ciò che è reale è razionale”, la dialettica e il 

ruolo della filosofia 
o La Fenomenologia dello spirito: il viaggio della coscienza, analisi di alcune figure, in 

particolare la “dialettica servo-padrone” 
o L'Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio: il sistema hegeliano, il viaggio 

dell’Idea che esce da sé, alienandosi nella natura, per poi tornare in sé come Spirito. 
Spirito soggettivo, oggettivo e assoluto 

MODULO 2 - La critica all’idealismo e il suo sviluppo 
 La Sinistra hegeliana: 

o differenze tra Destra e Sinistra hegeliane, in ambito politico e religioso 
 Ludwig Feuerbach: 

o la critica a Hegel, il concetto di alienazione religiosa, la teologia come antropologia 
 Karl Marx e la filosofia della prassi:

 o le quattro forme di alienazione del mondo capitalistico
 o il distacco da Hegel e Feuerbach
 o la concezione materialistica della storia, struttura e sovrastruttura
 o analisi scientifica del modo di produzione capitalistico, la critica alla società e la 

proposta politica 

MODULO 3 - La filosofia positivista e la sua crisi

 L’età del Positivismo 
o August Comte: la legge dei tre stadi, la classificazione delle scienze, la nascita della 

sociologia 
o Charles Darwin: la teoria dell’evoluzione 

 Il pensiero “inattuale” di Arthur Schopenhauer:
o Il Mondo come volontà e rappresentazione: rappresentazione e Volontà; il 
Pessimismo; le tre vie di liberazione dalla Volontà.

• Friedrich Nietzsche e la filosofia della crisi: 
 gli scritti del periodo wagneriano-schopenhaueriano: apollineo e dionisiaco e la concezione 

della storia.
 gli scritti del periodo “illuministico” o “genealogico”: la morte di Dio e il nichilismo.
 gli scritti del “meriggio” o Zarathustra: l’oltre-uomo, l’eterno ritorno e la volontà di potenza.

 
· *Freud: la scoperta dell’inconscio, la teoria della sessualità, la metapsicologia e le due 

topiche.

*Gli argomenti contrassegnati dall’asterisco saranno ultimati dopo la data del 15/5
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MATEMATICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
La classe ha un carattere eterogeneo, circa la metà degli studenti ha maturato un metodo di studio 
adeguato e partecipa con impegno alle attività. L’altra metà non ha sviluppato un metodo di studio 
soddisfacente e spesso l’impegno è altalenante, anche la partecipazione in classe è ridotta al 
minimo. 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
Come precedentemente indicato, la classe è sostanzialmente divisa a metà. Una metà ha raggiunto 
una preparazione ai limiti della sufficienza, trova in generale difficoltà a costruire ragionamenti 
rigorosi di carattere scientifico, e ad applicare le nozioni teoriche nella risoluzione dei problemi. La 
metà più impegnata della classe ha raggiunto una preparazione soddisfacente, con picchi di vera 
eccellenza.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Saper risolvere equazioni e disequazioni fratte, polinomiali, irrazionali, goniometriche, 
esponenziali, logaritmiche (anche in relazione ai rispettivi grafici)
Calcolare limiti di funzioni anche nei casi indeterminati
Studiare funzioni di vario tipo e rappresentarle graficamente
Dedurre dal grafico le proprietà di una funzione (simmetrie, monotonia, segno) Saper definire la 
derivata di una funzione e saper applicare le regole di derivazione
Analizzare la continuità e la derivabilità di una funzione. Conoscere e saper applicare i teoremi sulle 
funzioni continue e sulle funzioni derivabili. Dedurre dal grafico di una funzione alcune 
caratteristiche della sua derivata e viceversa. Conoscere e saper applicare il calcolo integrale. 
Calcolare aree di figure comprese fra una curva e una retta. Calcolare volumi di solidi ottenuti dalla 
rotazione di curve attorno agli assi cartesiani. Risolvere semplici problemi di Geometria Analitica 
nello spazio. Risolvere semplici problemi di Probabilità e Combinatoria

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Lezione frontale, attività laboratoriale, anche con l’aiuto di supporti multimediali 

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Recupero in itinere ove ritenuto necessario

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
La classe ha partecipato ai progetti Warning 4 e Extreme Energy Events durante il terzo anno, ogni 
anno una delegazione della classe ha partecipato alle Olimpiadi di Matematica e Fisica

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
I criteri di valutazione sono stabiliti dalle griglie dipartimentali. Le verifiche sono di tipo scritto e 
strutturato, o di tipo orale alla lavagna.



PROGRAMMA

Derivate e Studio di Funzione

 Derivata di una funzione e suo significato geometrico.
 Derivate fondamentali.
 Operazioni con le derivate.
 Continuità e derivabilità.
 Retta tangente ad una curva.
 Derivate successive e relative applicazioni.
 Teoremi di Rolle, Lagrange, Cauchy e De L’Hospital.
 Applicazione allo studio delle funzioni
 Ricerca di punti stazionari, asintoti e flessi 

Integrali

 Definizione di integrale indefinito
 Integrali indefiniti immediati
 Regole di integrazione
 Integrazione di alcune funzioni razionali fratte
 Definizione di integrale definito
 Teorema fondamentale del calcolo integrale
 Teorema della media integrale
 Calcolo di aree e di volumi di rotazione
 Funzione integrale e suo grafico 

Ripasso Geometria Analitica:

 Coordinate nello spazio. Vettori nello spazio.
 Piano e sua equazione.
 Retta e sua equazione.
 Posizione reciproca di una retta e un piano.
 Superficie Sferica 

Ripasso Combinatoria e Probabilità:

 Disposizioni
 Permutazioni
 Combinazioni
 Teorema delle prove ripetute
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FISICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
La classe ha un carattere eterogeneo, circa la metà degli studenti ha maturato un metodo di studio 
adeguato e partecipa con impegno alle attività. L’altra metà non ha sviluppato un metodo di studio 
soddisfacente e spesso l’impegno è altalenante. Anche la partecipazione in classe è ridotta al 
minimo.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
Come precedentemente indicato, la classe è sostanzialmente divisa a metà. Una metà ha raggiunto 
una preparazione ai limiti della sufficienza, trova in generale difficoltà a costruire ragionamenti 
rigorosi di carattere scientifico, e ad applicare le nozioni teoriche nella risoluzione dei problemi. La 
metà più impegnata della classe ha raggiunto una preparazione soddisfacente, con picchi di vera 
eccellenza

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Conoscere le leggi di Ohm e risolvere semplici circuiti elettrici. Conoscere le interazioni tra 
magneti e correnti. Applicare le leggi fisiche legate all'elettromagnetismo per risolvere semplici 
problemi. Determinare la traiettoria di una particella in campo Magnetico e/o Elettrico statico. 
Conoscere il fenomeno dell'induzione elettromagnetica e risolvere semplici problemi relativi. Saper 
ripetere e spiegare il significato fisico delle Equazioni di Maxwell. Determinare le caratteristiche di 
un'onda elettromagnetica, anche in relazione alla sua natura quantistica. Saper interpretare l'effetto 
fotoelettrico come fenomeno quantistico Risolvere semplici problemi di relatività legati alla 
dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze. Saper utilizzare la relazione Massa-Energia per 
risolvere semplici problemi di dinamica relativistica. Conoscere l'origine dell'energia nucleare. 
Conoscere la differenza fra Atomo e Nucleo Atomico

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Lezione frontale, attività laboratoriale, anche con l’aiuto di supporti multimediali 

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Recupero in itinere ove ritenuto necessario

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
La classe ha partecipato ai progetti Warning 4 e Extreme Energy Events durante il terzo anno, ogni 
anno una delegazione della classe ha partecipato alle Olimpiadi di Matematica e Fisica

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
I criteri di valutazione sono stabiliti dalle griglie dipartimentali. Le verifiche sono di tipo scritto e 
strutturato, o di tipo orale alla lavagna.



PROGRAMMA

Circuiti Elettrici

 La corrente elettrica
 Forza elettromotrice e movimento di cariche
 Leggi di Ohm
 Resistenze in serie e in parallelo, resistenza equivalente
 Effetto Joule
 Circuito RC (carica e scarica di un condensatore)

Fenomeni Magnetici e Campo Magnetico 

 Campo magnetico e campo magnetico Terrestre
 Forza di Lorentz e azione del campo su una carica puntiforme
 Forza su un fili percorso da corrente
 Legge di Biot-Savart
 Teorema di Gauss per il campo magnetico
 Teorema di Ampere e calcolo del campo magnetico
 Campo Magnetico nella materia e ciclo di isteresi 

Induzione Elettromagnetica ed Equazioni di Maxwell 

 Correnti Indotte
 Legge di Faraday Neumann
 Legge di Lenz
 La corrente alternata
 Semplici circuiti in corrente alternata
 Il trasformatore
 Le Equazioni di Maxwell per campi statici
 Le Equazioni di Maxwell per campi variabili nel tempo (corrente di Spostamento)
 Onde elettromagnetiche e loro caratteristiche principali 

Relatività Ristretta

 Principio di Relatività
 Trasformazioni di Lorentz
 Dilatazione dei tempi
 Contrazione delle lunghezze
 Effetto Doppler
 Relazione Massa-Impulso-Energia
 Urti relativistici e quadrivettori 

L’Atomo e il Nucleo

 La scoperta della radioattività ed i modelli atomici
 Effetto fotoelettrico



 Modello di Bohr
 Atomo di Idrogeno e Meccanica Quantistica
 Il Nucleo Atomico
 Energia di legame nucleare
 La produzione di Energia Nucleare

Armamenti Nucleari (cenni)
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INFORMATICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La  classe  è  visibilmente  spaccata  in  due.  Una  parte  dimostra,  se  non  interesse,  almeno  la 
consapevolezza dei  propri  doveri  e  responsabilità  nei  confronti  dell’insegnante  e  della  materia, 
studiando in maniera costante e, per alcuni, anche approfondita. Un’altra parte ha decisamente svolto 
uno studio approssimativo, superficiale, scostante e sovente concentrato solo negli intorni dei periodi 
delle verifiche scritte.
La partecipazione alle lezioni è stata quasi inesistente, in alcuni casi per disinteresse, in altri casi per 
caratteristiche individuali di studenti che, pur avendone le capacità, si sono dimostrati ritrosi ad 
intervenire. Durante le esercitazioni invece il clima è stato più partecipe, ed almeno una metà della 
classe ha lavorato con interesse e curiosità.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Come conseguenza della situazione sopra riportata, la preparazione degli studenti risulta medio-bassa 
per un certo numero di alunni. Altri, nonostante il poco impegno, hanno comunque ottenuto dei  
risultati discreti. Altri ancora, avendo lavorato adeguatamente durante l’intero corso dell’anno (ma in 
generale  durante  tutto  il  quinquennio),  hanno raggiunto dei  buoni  o  addirittura  ottimi livelli  di 
preparazione.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

La maggior  parte  della  classe  ha  raggiunto le  competenze minime previste  nei  piani  di  lavoro 
iniziali:

Data Base: Ricavare il modello logico dal modello E/R. Creare le tabelle di un database con MySQL. 
Gestire i dati con i comandi MySQL. Creare semplici interrogazioni per ottenere informazioni da un 
DB.

Intelligenza Artificiale: Realizzare una macchina di Turing per risolvere problemi semplici o di media 
difficoltà.  Individuare  le  aree  di  applicazione  dell’intelligenza  artificiale.  Individuare  il 
funzionamento di un sistema esperto e di una rete neurale.

Reti di computer: Utilizzare le principali applicazioni della telematica. Usare in modo corretto la  
terminologia delle reti. Distinguere le varie topologie fisiche e logiche. Saper interpretare un indirizzo 
IP. Utilizzare Internet e i suoi principali servizi. Distinguere fra i vari tipi di crittografia.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE



I  contenuti  sono  stati  presentati,  dove  è  stato  possibile,  privilegiando  le  lezioni  partecipate  e 
l’approccio  problem solving;  l’utilità  del  metodo interattivo  è,  infatti,  fondamentale  per  questa 
disciplina.  Si  è  favorito  il  lavoro  di  gruppo  (ove  possibile)  e,  per  ogni  argomento  sono  state 
proposte attività di approfondimento personale.
Le metodologie utilizzate sono state molteplici:
- approfondimenti con materiali disponibili in rete o comunque selezionati dal docente
- condivisione di documenti di varia natura tramite la piattaforma Classroom
- approfondimenti individuali (programmati) su argomenti proposti dal docente

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate

Il recupero è stato effettuato in itinere di mattina e, per quasi tutto l’anno scolastico, gli studenti hanno 
avuto la possibilità di utilizzare lo sportello didattico proposto dalla scuola.
Per tutte le attività della classe e per tutto l’anno scolastico è stata utilizzata una classe virtuale su 
Google Classroom (nell’area Google Workspace for Education) che ha permesso la condivisione di 
materiali,  la  realizzazione  di  documenti  in  collaborazione  e  il  monitoraggio  di  tutte  le  attività 
proposte

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Nella classe terza la classe ha partecipato a:
- partecipazione ai giorni della scienza
- partecipazione di alcuni studenti al progetto informaticaXgioco organizzata da Unicam

Nella classe quarta la classe ha partecipato a:
- Partecipazione di alcuni alunni alla selezione scolastica delle Olimpiadi di Informatica

Nella classe quinta la classe ha partecipato a:
- conferenza del prof. Buttazzo sul tema delle reti neurali e dell’impatto dell’Intelligenza Artificiale 
nel futuro
- preselezione alla gara sulle Macchine di Turing (alcuni alunni)

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 

Le  verifiche  orali  tradizionali  sono  state  effettuate  di  solito  per  riparare  alle  assenze  o  alle 
insufficienze conseguite nelle prove scritte, oppure per presentare  lavori o progetti svolti a casa da 
soli o in gruppo.
I criteri di valutazione seguiti per la definizione del voto sono stati:
1) aderenza della risposta alla domanda
2) capacità di orientamento sui contenuti e correttezza espositiva
3) padronanza dei contenuti e completezza della risposta
4) capacità di collegamento tra gli argomenti proposti.
La soglia della sufficienza è stata praticamente individuata dai punti 1) e 2).

Per quanto riguarda le verifiche scritte sono state proposte, agli alunni, prove basate sulle seguenti 
tipologie:  domande  a  risposta  breve  e  soluzione  rapida  di  problemi.  Per  quanto  riguarda  la 



valutazione, la soglia della sufficienza ha corrisposto al  raggiungimento del 60% del punteggio 
massimo ottenibile.
Per quello che riguarda i problemi si è valutato:
- l’utilizzo corretto degli strumenti
- la correttezza della soluzione proposta
- la completezza della soluzione proposta
- l’originalità della soluzione
L’attività pratica ha coinvolto gli alunni nella realizzazione di esercizi sul linguaggio MySQL e sulle 
Macchine di Turing con utilizzo del simulatore https://www.turingsimulator.net/
Nella valutazione complessiva, considerando il livello iniziale delle competenze, si è considerato 
l’impegno,  l’interesse  mostrato  verso  la  disciplina,  la  partecipazione  ed  infine  il  progresso 
evidenziato.
Sia per le prove scritte che per quelle orali si è sempre fatto riferimento alle griglie di valutazione 
stabilite nel gruppo disciplinare di settembre 2025.

PROGRAMMA

MODULO 1: IL LINGUAGGIO SQL
Caratteristiche generali. Identificatori e tipi di dati. Comandi per definizione dati (DDL): “CREATE, 
ALTER e DROP TABLE”. Comandi per la manipolazione dei dati (DML): “INSERT, UPDATE, 
DELETE”. Comando per interrogazione (QL): “SELECT”. Le operazioni relazionali nel linguaggio 
SQL: selezione, proiezione, congiunzione. Inner join, self join, join esterni (right e left). Funzioni di 
aggregazione: “COUNT, SUM, AVG, MIN e MAX”. Ordinamenti e raggruppamenti: “ORDER BY, 
GROUP BY, clausola HAVING”. Le condizioni di ricerca: “BETWEEN, IN, LIKE, IS NULL”. 
Subquery e query annidate.

MODULO 2: LE RETI DI COMPUTER
Definizioni di base: nodi e archi. Comunicazione e trasmissione: modalità, numero destinatari, tipo 
di trasmissione. Modem e modulazione. Mezzi trasmissivi. Canali di comunicazione: commutazione 
di circuito, commutazione di pacchetto. Errori di trasmissione: controllo di parità verticale (VRC), 
controllo di ridondanza longitudinale (LRC), controllo di ridondanza ciclica (CRC). Classificazione 
delle  reti:  classificazione  per  funzione  dei  nodi:  ambiente  client/server,  ambiente  peer  to  peer; 
classificazione per distanza nodi: LAN, MAN, WAN. Topologie di rete: bus, anello, stella. Protocolli 
di accesso multiplo: accesso multiplo CSMA/CD e token ring. Protocolli,  protocolli  applicativi. 
Architetture di rete. Modello ISO/OSI. Modello TCP/IP: indirizzo MAC, indirizzi IPV4 e IPV6, 
sottoreti: classi di indirizzi IP. Dispositivi di I/O o di rete: hub, switch, router. Sicurezza: firewall;  
crittografia:  definizioni  varie,  crittografia  nella  storia,  componenti,  classificazione per  livello  di 
sicurezza, Crittografia simmetrica e crittografia asimmetrica; firma digitale.

MODULO 4: L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE
Definizione. Alan Turing: Macchina di Turing e test di Turing. Paradigmi: paradigma funzionale 
(Intelligenza Artificiale debole, Test di Searle, Intelligenza Artificiale forte), paradigma strutturale. 
Sistemi esperti: definizione, caratteristiche, componenti, utilizzo dei sistemi esperti, progettazione, 



rappresentazione, inferenza, spiegazione risultati ottenuti. Reti neurali: definizione e scopo, confronto 
tra  computer  e  reti,  funzionamento,  tipologie  di  reti  neurali,  neurone  di  McCullochs  -  Pitts, 
apprendimento Hebbiano, Percettrone, backpropagation, Machine learning, metodi di apprendimento 
(supervisionato), Deep learning,
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SCIENZE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
Il  gruppo  classe  ha  evidenziato  un  interesse  complessivamente  sufficiente,  mantenendo  un 
comportamento  generalmente  rispettoso  ed  incline  all’ascolto  e  alla  collaborazione.  La 
partecipazione al dialogo didattico, tuttavia, non è stata uniforme: mentre un ristretto numero di 
studenti è intervenuto con spontaneità, la restante parte della classe ha richiesto stimoli continui per 
un coinvolgimento attivo e costante. 
L'impegno e il metodo di studio sono risultati diversificati: una parte degli alunni ha lavorato in modo 
efficace e soddisfacente, manifestando una evidente motivazione nella comprensione di processi e 
fenomeni. Un secondo gruppo si è invece caratterizzato per una dedizione saltuaria allo studio; per 
quest'ultima componente della classe, l'interesse è apparso focalizzato prevalentemente sui momenti 
di  verifica,  evidenziando  una  tendenza  alla  superficialità  e  una  limitata  autonomia 
nell'approfondimento e nella rielaborazione personale dei contenuti.
Le attività di laboratorio, seppur non numerose, sono state affrontate con adeguato interesse ed 
entusiasmo, anche se la rielaborazione teorica delle esperienze non è stata per tutti autonoma ed 
approfondita.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

La  classe  presenta  un  profilo  eterogeneo  in  stretta  correlazione  con  la  qualità  dell'impegno 
individuale: circa un terzo degli studenti ha lavorato in modo generalmente continuo, affrontando i 
contenuti proposti con interesse e soddisfacente grado di approfondimento e raggiungendo un livello 
di preparazione tra buono ed ottimo; un secondo gruppo, più numeroso, pur lavorando in modo 
altalenante e meno approfondito ha, comunque, risposto positivamente alle richieste, attestandosi su 
livelli pienamente sufficienti, talvolta discreti; infine, per un ultimo ristretto nucleo di studenti si 
rilevano ancora fragilità ed incertezze diffuse e la preparazione risulta al momento non pienamente 
sufficiente.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Utilizzare e comprendere il libro di testo, compresi grafici e tabelle.

Riferire in maniera corretta i contenuti dei nuclei fondanti disciplinari.

Ordinare in modo coerente dati e nessi problematici, operando analisi e sintesi congruenti.

Saper risolvere problemi ed esercizi mediante l’applicazione di regole, procedure e metodi adeguati 

Utilizzare una terminologia scientifica corretta. 

Individuare le linee guida delle attività sperimentali e correlarle alla trattazione teorica. 

Relazionare in modo corretto.



2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Gli argomenti sono stati proposti in forma di lezioni partecipate.
Le  spiegazioni  sono  state  arricchite  da  presentazioni  o  materiale  multimediale  (video  di 
approfondimento o di chiarimento), richiamando l’attenzione degli studenti su immagini, grafici, 
schemi. Eventuale materiale di supporto allo studio è stato sempre condiviso con gli studenti in 
Google Classroom. A supporto di alcuni argomenti affrontati sono state svolte attività pratiche in 
laboratorio.

3. INTERVENTI DI RECUPERO

È stata svolta sempre attività di recupero in itinere.  Tali  attività sono state effettuate attraverso 
ripetizioni degli argomenti, esercizi di consolidamento, verifiche orali (programmate). 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Partecipazione a conferenze S.T.E.M.:

 “Come funziona il cervello” - prof. A. Cellerino (Scuola Normale Superiore di Pisa)

 “A tu per tu con la ricerca” - prof.ssa C. Lodovichi 

 La bioinformatica - dott.ssa Silvia Giulia Galfré

Spettacolo Teatro-Scienza “The Haber-Immerwahr file” (compagnia teatrale “L’aquila signorina”)

Partecipazione di alcuni studenti a:

 Giochi della chimica

 Olimpiadi di Neuroscienze

 Progetto di Curvatura biomedica 

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica  degli  apprendimenti  è  stata  effettuata  mediante  prove  scritte  (strutturate,  semistrutturate  e  a 
domande aperte con risposta breve) e/o verifiche orali. Nella seconda parte dell’anno scolastico si è privilegiata 
l’esposizione orale. La valutazione è stata condotta sulla base della griglia approvata dal Dipartimento di 
Scienze.

PROGRAMMA

CHIMICA ORGANICA
Definizione di  composti  organici.  Caratteristiche dell'atomo di carbonio. Rappresentazione delle 
molecole  organiche. Isomeri  di  struttura  con  esempi. Stereoisomeri  conformazionali  e 
configurazionali (isomeri geometrici ed enantiomeri). L’attività ottica. Il polarimetro. Le proprietà 
fisiche  dei  composti  organici. La  reattività  dei  composti  organici  (gruppi  funzionali;  effetto 
induttivo). La reattività dei composti organici (gruppi funzionali; effetto induttivo). Rottura omolitica 
ed eterolitica; reagenti elettrofili e nucleofili.
Gli  idrocarburi. Gli  alcani. Proprietà  fisiche.  Ibridazione  del  carbonio.  Formula  molecolare  e 
nomeclatura  IUPAC.  Isomerie.  Reazione  di  ossidazione e  di  alogenazione  (meccanismo  di 
reazione). I cicloalcani. Formula molecolare e nomenclatura IUPAC. Isomerie. La conformazione 



dei cicloalcani (ciclopropano, ciclobutano, ciclopentano e cicloesano; conformazione a sedia e a barca 
del  cicloesano).  Le reazioni chimiche dei  cicloalcani:  ossidazione,  alogenazione,  addizione. Gli 
alcheni. Ibridazione  del  carbonio.  Formula  molecolare  e  nomenclatura  IUPAC.  Isomerie.  La 
convenzione  E-Z.  Le  reazioni  degli  alcheni:  combustione,  idrogenazione,  alogenazione, 
idroalogenazione, idratazione. La regola di Markovnikov. La reazione di addizione radicalica (la 
polimerizzazione dell’etilene). I cicloalcheni (cenni): formula molecolare e nomenclatura dei primi 
quattro  cicloalcheni. Gli  alchini. Ibridazione del  carbonio.  Formula  molecolare  e  nomenclatura 
IUPAC. Le reazioni degli alchini: combustione, idrogenazione, addizione elettrofila. Comportamento 
acido  degli  alchini. Proprietà  fisiche.  La  molecola  del  benzene:  caratteristiche.  Gli  idrocarburi 
aromatici  monosostituiti:  toluene,  stirene,  fenolo.  Esempi  di  idrocarburi  policiclici  aromatici: 
naftalene, fenantrene, benzopirene. Composti eterociclici: purina e pirimidina.
I  derivati  degli  idrocarburi. Gli  alcoli:  proprietà  fisiche  (solubilità  e  punto  di  ebollizione)  e 
chimiche (comportamento anfotero). La classificazione degli alcoli (primari, secondari, terziari). La 
nomenclatura. Sintesi degli alcoli. Le reazioni degli alcoli (rottura del legame O-H; rottura del legame 
C-O; ossidazione). Gli alcoli polivalenti: il glicerolo. I fenoli: proprietà fisiche (punto di ebollizione 
e  solubilità);  proprietà  acide  (ione  fenossido).  Le  reazioni  dei  fenoli  (cenni).  Gli  eteri. 
Riconoscimento del gruppo funzionale. Proprietà fisiche.
Aldeidi e chetoni. Il gruppo carbonile nelle aldeidi e nei chetoni. Formula molecolare e nomenclatura 
(cenni) delle aldeidi e chetoni. La sintesi di aldeidi e chetoni. La reattività di aldeidi e chetoni: la  
reazione di addizione nucleofila (meccanismo); la reazione di riduzione; la reazione di ossidazione. 
Riconoscimento di aldeidi e chetoni con i reattivi di Fehling e Tollens. Acidi carbossilici. Il gruppo 
funzionale.  La  nomenclatura.  Esempi  di  acidi  carbossilici:  acido  formico,  acido  acetico,  acido 
capronico, acido salicilico. Proprietà fisiche. Gli antinfiammatori non steroidei (FANS). La sintesi. 
Le reazioni: rottura del legame O-H; sostituzione nucleofila acilica. Gli esteri. Definizione e gruppo 
funzionale. La sintesi degli esteri. L’idrolisi basica. Le ammidi. Gruppo funzionale, classificazione. 
Le ammine. Gruppo funzionale, classificazione.

BIOCHIMICA
Le biomolecole. I carboidrati (caratteristiche generali, funzioni e classificazione). I monosaccaridi 
aldosi e chetosi. La chiralità dei monosaccaridi. La forma ciclica dei monosaccaridi e le proiezioni di 
Haworth. L’anomeria. Le reazioni dei monosaccaridi (riduzione ed ossidazione). I reattivi di Fehling 
e Tollens. La reazione di condensazione e formazione del legame glicosidico. I disaccaridi: maltosio, 
cellobiosio, lattosio, saccarosio. I polisaccaridi: amido, glicogeno, cellulosa, chitina.
Lipidi.  Acidi  grassi  (saturi,  insaturi,  essenziali).  I  trigliceridi.  Le  reazioni  dei  trigliceridi 
(idrogenazione e idrolisi alcalina). L’azione detergente dei saponi. I fosfolipidi (glicerofosfolipidi e 
sfingolipidi). I glicolipidi. Gli steroidi: il colesterolo, gli acidi biliari, gli ormoni steroidei. Le vitamine 
liposolubili A, D, E, K (cenni).
Le proteine. Gli  amminoacidi:  struttura;  classificazione;  chiralità;  carattere  zwitterionico;  punto 
isoelettrico. Il legame peptidico. La classificazione delle proteine. La struttura delle proteine (struttura 
primaria, secondaria, terziaria e quaternaria). La denaturazione delle proteine.
Gli  enzimi: caratteristiche.  Azione  catalitica  di  un  enzima.  L’attività  enzimatica:  effetto  della 
temperatura, del pH, della concentrazione del substrato e dell’enzima sulla velocità di reazione. La 
regolazione dell’attività enzimatica (allosterismo, inibizione enzimatica). I cofattori enzimatici.
Il metabolismo energetico. 
Anabolismo e catabolismo. NAD+, NADP+ e FAD. La molecola di ATP (struttura). La glicolisi: 
reazioni  e  relativi  enzimi.  Il  bilancio  energetico  della  glicolisi.  La  fermentazione  lattica  e  la 
fermentazione  alcolica.  La  decarbossilazione  ossidativa  del  piruvato.  Il  ciclo  di  Krebs.  La 
fosforilazione ossidativa. Bilancio energetico dell’ossidazione del glucosio.
La biochimica del corpo umano. Le esigenze metaboliche dell’organismo. La glicogenosintesi e la 
glicogenolisi. La gluconeogenesi. La beta-ossidazione degli acidi grassi. La lipogenesi (cenni). Il  



metabolismo degli amminoacidi. L’integrazione delle vie metaboliche. La regolazione ormonale del 
metabolismo energetico.
La fotosintesi. I cloroplasti. I pigmenti fotosintetici. Fase luminosa della fotosintesi: i fotosistemi. La 
fase oscura della fotosintesi. Il ciclo di Calvin.

BIOLOGIA MOLECOLARE.
Il DNA e la regolazione dell’espressione genica.  Struttura degli acidi nucleici. Esperimenti che 
hanno portato alla scoperta del ruolo e della struttura del DNA (Griffith, Avery, Hershey e Chase).
La struttura secondaria del DNA. La replicazione del DNA. I telomeri e le telomerasi. I nucleosomi. 
Esperimento di Beadle e Tatum. Il dogma centrale della biologia. Tipi di RNA (mRNA, rRNA, 
tRNA). La trascrizione del DNA. La traduzione: dall’RNA alle proteine. 
La regolazione dell’espressione genica nei procarioti: l’operone lac e l’operone trp. La regolazione 
dell’espressione genica negli eucarioti: la regolazione pre-trascrizionale (acetilazione e metilazione); 
trascrizionale (TATAbox, enhancer e silencer); post-trascrizionale (capping, splicing, tailing); la 
degradazione dei trascritti (esosomi e sistema RISC); post-traduzionale. La genetica dei virus: ciclo 
litico e lisogeno dei batteriofagi. Esempi di virus animali a DNA (HPV) e ad RNA (SARS-Cov2 ed 
HIV). I plasmidi. La trasformazione, la trasduzione e la coniugazione batterica. I trasposoni.

BIOTECNOLOGIE
Le tecniche  del  DNA ricombinante. La  nascita  del  primo DNA ricombinante.  Gli  enzimi  di 
restrizione e la DNA ligasi. L’elettroforesi su gel di agarosio. La reazione a catena della polimerasi  
(PCR). Il fingerprinting. Clonare un gene in un vettore (il clonaggio genico dell’insulina). La libreria 
di DNA. Il sequenziamento del DNA (metodo Sanger). La clonazione (la pecora Dolly). Gli animali 
transgenici. I topi knock out. L’editing genomico ed il sistema CRISPR/Cas9.

*Le applicazioni delle biotecnologie 

La produzione di farmaci ricombinanti. Gli anticorpi monoclonali. I vaccini ricombinanti. La terapia 
genica. La terapia con cellule staminali. Le biotecnologie per l’agricoltura: le piante geneticamente 
modificate. Piante transgeniche resistenti a patogeni ed erbicidi. Piante transgeniche con migliori  
proprietà nutrizionali. Piante transgeniche per la sintesi di farmaci o vaccini.

Esperienze di laboratorio:
 il polarimetro e la valutazione del potere rotatorio specifico del D - (+) -glucosio
 saponificazione (idrolisi basica)
 riconoscimento degli zuccheri riducenti con reattivo di Fehling e di Tollens
 titolazione della glicina
 elettroforesi su gel di agarosio

*Colture batteriche su piastre Petri 

*Approfondimento. Racconto “Carbonio” da Il sistema periodico, P. Levi

*(Ancora da svolgere al momento della stesura del presente documento).

Testi utilizzati.
Chimica più. Chimica organica. Seconda edizione,V. Posca, T. Fiorani, Ed. Zanichelli.
Polimeri, biochimica e biotecnologie 2.0, Sadava, Hillis, Hellere, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci, Ed. 
Zanichelli
Il nuovo invito alla biologia.blu. Organismi cellule e genomi. H.Curtis, N. Sue Barnes, A. Schnek, 
A. Massarini, Ed. Zanichelli



Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente                               Firma degli Studenti
 
_________________________________ ____________________________

________________________________



DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe quinta del liceo scientifico opzione scienze applicate ha mostrato nel complesso una 
partecipazione adeguata alle attività didattiche, con un impegno generalmente costante. Un gruppo 
di studenti si è distinto per interesse e partecipazione attiva, mentre altri hanno mantenuto un 
atteggiamento più selettivo ma comunque corretto. Nel corso dell’anno la classe ha 
progressivamente consolidato un metodo di studio serio ed efficace, acquisendo una maggiore 
autonomia nell’organizzazione del lavoro e nella rielaborazione dei contenuti.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Il livello di preparazione complessivo della classe risulta sufficiente, con la presenza di alcuni 
studenti che hanno raggiunto risultati buoni ed in diversi casi eccellenti. Parte della classe ha 
evidenziato un miglioramento significativo nella capacità di analisi e nello sviluppo di un approccio 
critico nei confronti dell’espressione artistica del Novecento.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

La classe ha raggiunto le competenze minime previste per la disciplina, dimostrando la capacità di 
riconoscere e collocare i principali movimenti artistici nel loro contesto storico-culturale, analizzare 
le opere più significative e utilizzare un lessico specifico adeguato.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

L’attività didattica è stata articolata attraverso lezioni frontali, analisi guidata delle opere, 
discussioni collettive e approfondimenti tematici. Sono state utilizzate anche metodologie 
innovative e strumenti digitali, favorendo un approccio interdisciplinare e lo sviluppo delle 
competenze trasversali, in linea con l’indirizzo di studi.

3. INTERVENTI DI RECUPERO

Gli interventi di recupero sono stati effettuati in itinere, secondo quanto stabilito dal Dipartimento 
di Disegno e Storia dell’Arte, attraverso attività di ripasso, chiarimenti mirati, esercitazioni guidate 
e supporto individualizzato, al fine di colmare le lacune emerse nel corso dell’anno.



4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

La classe ha partecipato alla realizzazione del progetto “Il Museo di Livia”, un museo interattivo 
multidisciplinare sviluppato mediante l’utilizzo di nuove tecnologie, tra cui la stampante 3D e 
codici informatici di lettura. Il progetto ha rappresentato un’importante esperienza formativa, 
integrando competenze artistiche, tecnologiche e comunicative.
Una rappresentanza di studenti nello scorso anno scolastico ha presentato un lavoro multimediale 
dal titolo “Il Museo di Livia” al Ministro dell’Istruzione nella città di Arezzo , ricevendo 
apprezzamenti per la qualità e l’originalità dell’iniziativa.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

Le verifiche sono state effettuate attraverso interrogazioni orali e produzioni scritte. La valutazione 
ha tenuto conto della conoscenza dei contenuti, della capacità di analisi e rielaborazione critica, 
dell’uso del linguaggio specifico, nonché della partecipazione, dell’impegno e dei progressi compiuti 
nel corso dell’anno.

 

PROGRAMMA

ART NOUVEAU
Diffusione di un linguaggio decorativo internazionale tra fine Ottocento e inizio Novecento.

LE AVANGUARDIE STORICHE DEL NOVECENTO

            Espressionismo

 Centralità dell’interiorità e della deformazione espressiva 

 Uso antinaturalistico del colore 

 Arte come manifestazione del disagio esistenziale 
Cubismo

 Scomposizione della realtà in piani geometrici 

 Rappresentazione simultanea dei punti di vista 

 Superamento della prospettiva tradizionale 
Futurismo

 Esaltazione della modernità, della velocità e della tecnologia 

 Dinamismo e rappresentazione del movimento 

 Rifiuto della tradizione artistica 
Dadaismo

 Rifiuto dei valori tradizionali dell’arte 



 Centralità del caso e della provocazione 

 Sperimentazione di nuovi linguaggi espressivi 
Surrealismo

 Indagine dell’inconscio e del sogno 

 Accostamenti illogici e visioni oniriche 

 Automatismo psichico 
Astrattismo

 Superamento della rappresentazione figurativa 

 Centralità di colore, forma e linea 

 Arte come espressione spirituale e autonoma 
Metafisica

 Rappresentazione enigmatica della realtà 

 Atmosfere sospese e senza tempo 

 Oggetti decontestualizzati e carichi di significato simbolico 
ARTE TRA LE DUE GUERRE

 Ritorno all’ordine e recupero della figurazione 

 Arte come strumento ideologico nei regimi totalitari 

 Differenziazione dei linguaggi artistici in Europa 
ARTE DEL SECONDO DOPOGUERRA
Informale

 Centralità della materia e del gesto

 Superamento della forma tradizionale 

 Arte come espressione immediata 
Espressionismo astratto

 Gesto pittorico e azione 

 Coinvolgimento fisico dell’artista 
Pop Art

 Riferimento alla cultura di massa e ai consumi 

 Uso di immagini tratte dalla pubblicità e dai media 

 Critica e riflessione sulla società contemporanea 
Cenni sull’Arte Concettuale

L’idea che si fa opera d’arte: Piero Manzoni e Yves Klein
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SCIENZE MOTORIE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

  La classe si è mostrata sempre interessata a tutte le attività proposte, lavorando con impegno,  
partecipando al dialogo educativo in modo costante e attivo, adeguandosi ai ritmi e ai tempi delle 
attività proposte, sia pratiche che teoriche. Sia le studentesse che gli studenti hanno mostrato buone 
competenze motorie facendo registrare miglioramenti ed un buon senso di autonomia nella gestione 
delle proposte didattiche.

 In generale, si è rilevata una maturazione della coscienza relativa alla propria corporeità, sia come 
padronanza motoria,  che come capacità  relazionale;  si  è  evidenziata una collaborazione ed una 
acquisizione  di  una  cultura  tesa  a  promuovere  l'attività  motoria  e  sportiva  come  coscienza  e 
conoscenza di un costume di vita permanente.  

Durante  le  lezioni  pratiche,  la  maggior  parte  degli  studenti  ha  mostrato  buona  maturità 
nell’osservanza delle regole e delle norme di comportamento; l’atteggiamento in palestra è risultato 
abbastanza  corretto  e  responsabile.  Solo  un  piccolo  gruppo  di  studenti  ha  mostrato  spesso  un 
comportamento non adeguato,  con dinamiche conflittuali  derivanti  da  atteggiamenti  infantili  di 
provocazioni reciproche, che sfociavano in continue polemiche e disturbo per la lezione. 

La classe dimostra di aver acquisito buone conoscenze dei gesti tecnici, delle qualità motorie di base 
e delle caratteristiche tecniche e metodologiche dei vari sport.  La classe ha raggiunto un buon livello 
di preparazione sia nella conoscenza teorica che nelle capacità motorie pratiche, riferite tanto agli  
sport individuali quanto di squadra. Risultano interiorizzate le regole e gli schemi tattici degli sport 
presentati, così come l’applicazione pratica ha mostrato la definizione di uno schema motorio evoluto, 
un buon affinamento delle coordinazioni più complesse, un potenziamento fisiologico anche di tipo 
intenso  che  si  è  tradotta  in  abilità  motorie  precise  e  controllate,  sia  in  situazioni  statiche  che 
dinamiche. 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Come  dagli  obiettivi  minimi  prefissati  la  maggior  parte  degli  alunni  ha  dimostrato,  sia  nello 
svolgimento della pratica delle attività motorie proposte che nelle fasi organizzative della didattica, 
di aver acquisito un adeguato livello di partecipazione attiva e collaborativa. 
La classe dimostra di aver acquisito buone conoscenze dei gesti tecnici, delle qualità motorie di base 
e delle caratteristiche tecniche e metodologiche dei vari sport.



B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Come dagli obiettivi minimi prefissati la maggior parte degli alunni ha dimostrato, sia nello 
svolgimento della pratica delle attività motorie proposte che nelle fasi organizzative della didattica, 
di aver acquisito un adeguato livello di partecipazione attiva e collaborativa. 
La classe dimostra di aver acquisito buone conoscenze dei gesti tecnici, delle qualità motorie di 
base e delle caratteristiche tecniche e metodologiche dei vari sport

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Le metodologie didattiche adottate si sono basate su:  
lezioni frontali, di tipo laboratoriale, sia rivolte al gruppo classe che su gruppi differenziati per 
capacità o livello di acquisizione di una specifica competenza ma comunque in forma individuale. 

I vari contenuti sono stati presentati globalmente, analizzati e successivamente rielaborati.   

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate

Vista la peculiarità della disciplina e la situazione operativa, gli interventi di recupero si sono svolti 
“in itinere”, attraverso moduli di recupero attuati anche in parallelo alla normale attività didattica, 
con lavoro parzialmente differenziato per tipologia e qualità

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

La classe ha partecipato al progetto “Fare Sport al Buonarroti” sia per il campionato interno di 
pallavolo che per l’atletica leggera.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 

Le prove di verifica sono state effettuate attraverso:  
·       Test motori;  
·       Prove tecniche mirate (esercizi e percorsi ginnici strutturati). 
·       Osservazione sistematica delle azioni dell’allievo/a durante le ore di lezione. 
·       Verifiche orali e presentazioni dei lavori individuali.  
  
La  valutazione  è  stata  effettuata  con  riferimento  alla  griglia  elaborata  in  sede  di  riunione  di  
dipartimento considerando:  
·    Grado di acquisizione e consapevolezza delle conoscenze, abilità e competenze nelle      attività 
svolte (teoriche e pratiche).  
·       Grado di miglioramento rispetto alla situazione iniziale.  
·       Grado di apprendimento di specifiche abilità e capacità di carattere tecnico-motorio. 



PROGRAMMA

Tutte le esercitazioni si sono svolte in forma individuale e di gruppo, sia in palestra che all’aperto, 
lavorando su: 

 Miglioramento della funzione cardio-respiratoria, attraverso la corsa prolungata con intervalli di 
recupero; 

Tonificazione e potenziamento dei muscoli degli arti inferiori, superiori e del tronco, in particolare 
del core, a carico naturale e con l’uso di attrezzi (palla medica, manubri):

 Lavoro sulla mobilità articolare con l’uso di piccoli attrezzi;

 Lavoro sulla coordinazione motoria attraverso percorsi e circuiti con cambi di direzione, velocità di 
esecuzione e gesto motorio;

 Lavoro sulle capacità condizionali di velocità e resistenza attraverso la corsa a ritmi diversi; 
Conoscenza e pratica dell’attività sportiva;

 Esercitazioni sui fondamentali tecnici di alcuni sport di squadra: pallavolo, Tchoukball, 
Badminton, 
 Sport di squadra: pallavolo, tchoukball, 

 TEST MOTORI PRATICI 
 Test di resistenza: 

 Test di Cooper 

 Test di velocità sui 30m

  Push up in 30s 

 Sit up in 30s 

 Squat in 30s 

 Sargent test

  Test del lancio della palla medica di 3kg 

 Test di coordinazione, tempismo e agilità: T-test
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IRC

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
Si sono avvalsi dell’IRC soltanto 6 alunni. Il piccolo numero ha facilitato l’attenzione e il 
coinvolgimento durante le lezioni. La partecipazione e l’impegno sono stati costanti e fruttuosi.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
I ragazzi hanno raggiunto un buon livello di preparazione, dimostrando di saper dibattere e 
confrontarsi sulle varie tematiche affrontate.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Conoscenza della religione cristiana e dei valori offerti da essa.
Uso corretto di temi e linguaggio specifico.
Sapersi interrogare sulle domande di senso e confrontarle con le proprie esperienze.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Attenzione all’esperienza umana e culturale degli alunni e osservazione della loro condizione 
umana.
Scelta del dialogo e del confronto come luogo di costruzione del sé in una prospettiva di ascolto e 
accettazione dell’altro.
Studio dei nuclei fondanti delle religioni.
Riferimenti al testo biblico.
Approfondimenti di tipo interdisciplinare.
Riferimento alla dimensione interreligiosa.

3. INTERVENTI DI RECUPERO

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Il dipartimento di IRC ha deciso di non partecipare ad alcun progetto POF.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
La valutazione ha tenuto conto della partecipazione attiva degli studenti e di rivelazioni occasionali  
nel corso delle attività di confronto e dibattito.



PROGRAMMA

LA BIOETICA
- L’eutanasia e il suicidio assistito
- L’aborto procurato
- La pena di morte
- La legittima difesa
- La guerra
- L’accoglienza dei migranti
- La procreazione assistita
- I vaccini
- Le sperimentazioni
- I test diagnostici

LA CHIESA NEL ‘900
- Il Concilio Vaticano II

o La riforma liturgica
o L’ecumenismo
o Il rapporto con le altre religioni
o La questione della salvezza

- Il lavoro
- La pace
- L’impegno politico
- Lo sviluppo sostenibile
- La globalizzazione
- La giustizia sociale

LE VIRTÙ
- La fede
- La speranza
- La carità

APPROFONDIMENTI
- La questione palestinese
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EDUCAZIONE CIVICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe ha mostrato un atteggiamento complessivamente positivo verso le varie proposte didattiche. 
L’impegno è stato adeguato e ha garantito un clima di lavoro produttivo. Il metodo di studio è risultato 
complessivamente buono, permettendo alla classe di acquisire i contenuti in modo sistematico. Alla 
generale propensione all’ascolto si è affiancata, in una parte della classe, una partecipazione più 
propositiva che ha stimolato la trattazione degli argomenti affrontati.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

La  generale  regolarità  nel  lavoro  svolto  ha  permesso  alla  classe  di  raggiungere  un  livello  di 
preparazione complessivamente buono. Si riscontrano livelli ottimi in quegli alunni che hanno saputo 
rielaborare i contenuti con maggiore autonomia critica.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Conoscere e saper riflettere su alcuni principi dell’Agenda 2030 
Adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, 
sulla legalità
Conoscere il significato dell’appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.
Aver acquisito la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità 
e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente.
Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.
Aver sviluppato la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo 
sufficientemente critico, responsabile e consapevole.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Partecipazione a conferenze o spettacoli teatrali organizzati a scuola o sul territorio 
Visione di film o video
Lavori di gruppo 
Lezioni frontali
Discussioni guidate sulle tematiche affrontate 
Analisi del materiale assegnato e formulazione di quesiti

3. INTERVENTI DI RECUPERO

In considerazione dei risultati positivi della classe, non si è reso necessario attivare interventi di 
recupero.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Spettacolo Teatro-Scienza “The Haber-Immerwahr file” (compagnia teatrale “L’aquila signorina”)
Spettacolo teatrale: “La merce più preziosa 
Progetto AVIS



Corso BLSD

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

Le modalità di verifica sono state eterogenee:

 produzione di elaborati (anche multimediali)
 test strutturati o semistrutturati

I criteri di valutazione delle prove svolte sono stati i seguenti:
 ricchezza di contenuti
 correttezza relativa alle regole del dialogo
 capacità di ascolto e comprensione di punti di vista diversi 
 congruità e coerenza dell'argomentazione 
 coerenza, originalità e correttezza formale dell'elaborato

PROGRAMMA

Modulo 1: COSTITUZIONE 

SCIENZE NATURALI. Donne della scienza. Giornata internazionale delle donne e delle ragazze 
nella scienza. La figura di Clara Immerwahr. Marie Curie. Le "Radium girls". Rosalind Franklin. 
Spettacolo Teatro-Scienza “The Haber-Immerwahr file”

STORIA. “Dalla guerra fredda al mondo contemporaneo”. 

FILOSOFIA. Analisi del saggio “Per la pace perpetua” di Kant 

LETTERE ITALIANE. Il ruolo della donna nella letteratura moderna e contemporanea 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE. Il ruolo della donna nell’arte moderna e contemporanea. 

Modulo 2: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ

FISICA L’energia nucleare, elementi scientifici di base ed usi civili. Il Progetto Manhattan, 
armamenti nucleari, potenze nucleari attuali

Modulo 3: CITTADINANZA DIGITALE

INFORMATICA Rischi e pericoli nell’era dell’Intelligenza Artificiale*

*Ancora da svolgere al momento della stesura del presente documento

Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente  Coordinatore                             Firma degli Studenti
 
_________________________________ ____________________________

_________________________________



GRIGLIE  DI VALUTAZIONE 

Allegate:
 Griglia di valutazione prima prova
 Griglia di valutazione seconda prova
 Griglia di valutazione del colloquio



IL CONSIGLIO DI CLASSE

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA

ITALIANO Gargini Michela

LINGUA STRANIERA Scilla Palla

STORIA De Rosa Anna

FILOSOFIA De Rosa Anna

MATEMATICA Fiori Francesco

FISICA Fiori Francesco

INFORMATICA Macauda Giorgio

SCIENZE NATURALI Fiaschi Viola

DISEGNO E ST. DELL'ARTE Dell’Innocenti Massimo

SCIENZE MOTORIE Rea Maria

IRC Barbieri Valerio

Pisa, 15 maggio 2026

Il DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof. Alessandro Salerni
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